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la seguente legge:

Art. 1

(Finalità)

1. La Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia pro-
muove la sorveglianza delle situazioni caratterizzate da
presenza e da rischio amianto, coordina l’operato dei
soggetti esercitanti le funzioni di vigilanza e di control-
lo e attua azioni di prevenzione delle malattie conse-
guenti all’esposizione all’amianto nei confronti delle
persone che siano state o risultino tuttora esposte e dei
loro familiari.

2. Promuove la ricerca clinica e di base del settore
attraverso idonei strumenti disciplinati dalla presente
legge e sostiene le persone affette da malattie professio-
nali causate dall’amianto e le loro famiglie.

3. Istituisce la Commissione regionale sull’amianto
e la Conferenza regionale sull’amianto quali strumenti
attuativi della presente legge.

Art. 2

(Competenze)

1. Per il conseguimento delle finalità di cui all’arti-
colo 1, la Regione provvede:

a)  al  monitoraggio  dell’incidenza delle neoplasie
polmonari e pleuriche o correlabili all’amianto, indivi-
duate per aree di territorio regionale;

b) all’individuazione della prevalenza dell’asbesto-
si e delle neoplasie polmonari e pleuriche attribuibili
all’esposizione all’amianto;

c) al coordinamento con le attività previste dalla
legge regionale 3 settembre 1996, n. 39.

Art. 3

(Registri regionali)

1. La Regione predispone un Registro regionale de-
gli esposti e un Registro regionale dei mesoteliomi e
delle altre neoplasie correlabili all’esposizione
all’amianto.

2. La Commissione regionale di cui all’articolo 4
provvede alla tenuta dei registri.

3. I registri sono aggiornati con cadenza almeno
annuale.

4. Il Registro regionale dei mesoteliomi e delle altre
neoplasie correlabili all’esposizione all’amianto si col-
lega con i centri di  raccolta dati  nazionali, secondo
quanto previsto dal decreto legislativo 15 agosto 1991,
n. 277.

5. Si intendono per esposti tutte le persone che a

diverso titolo, in maniera diretta o indiretta, siano state
o risultino tuttora esposte all’amianto, con particolare
riguardo a un’accurata anamnesi lavorativa della perso-
na come principalmente ricavabile dal libretto di lavoro
e in applicazione dei criteri forniti dalla letteratura
scientifica con i migliori livelli di evidenza.

Art. 4

(Commissione regionale sull’amianto)

1. E’ istituita presso la Direzione regionale della
sanità e delle politiche sociali la Commissione regiona-
le sull’amianto.

2. La Commissione predispone e aggiorna i registri
di cui all’articolo 3, iscrivendo i soggetti che ne abbia-
no fatto istanza o per cui sia pervenuta segnalazione
dalle strutture sanitarie, previa documentata valutazio-
ne del singolo caso in esame.

3. La Commissione, sulla base dei dati dei registri di
cui all’articolo 3, svolge le seguenti funzioni:

a) attivazione della ricerca clinica e di base connes-
sa alle situazioni di rischio amianto e approvazione dei
progetti di ricerca di cui all’articolo 8;

b)  coordinamento delle iniziative di sorveglianza
sanitaria degli esposti all’asbesto;

c) proposta di interventi di recupero ambientale;

d) proposta di iniziative formative nei settori sanita-
rio e ambientale, anche in relazione al disposto di cui
all’articolo 10 del decreto del Presidente della Repub-
blica 8 agosto 1994.

Art. 5

(Nomina e composizione della Commissione)

1. La Commissione è composta da non più di 10
membri ed è costituita, entro centoventi giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, con decre-
to del Presidente della Regione, previa deliberazione
della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore re-
gionale alla sanità e alle politiche sociali.

2. La Commissione è composta da:

a) un nucleo di quattro esperti con comprovata espe-
rienza nell’ambito delle patologie correlate all’esposi-
zione all’amianto, designato dal Direttore regionale
della sanità e delle politiche sociali, sentiti il Direttore
generale dell’Agenzia regionale della sanità e il Diret-
tore generale dell’Agenzia regionale per la protezione
dell’ambiente e composto da un medico legale, un rap-
presentante delle Unità operative di prevenzione e sicu-
rezza degli ambienti di lavoro delle Aziende per i servi-
zi sanitari regionali e due tecnici specialisti individuati
fra medici del lavoro, anatomo patologi, clinici, igieni-
sti industriali ed epidemiologi operanti presso le Azien-
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de per i servizi sanitari regionali e/o le strutture univer-
sitarie di medicina del lavoro;

b) tre esperti con comprovata esperienza in materia
designati dai Presidenti delle Assemblee dei Sindaci dei
distretti di cui alla legge regionale 19 dicembre 1996, n.
49, che presentino, nell’ultimo quinquennio, sulla base
dei dati dei registri di cui all’articolo 3, la più elevata
incidenza di neoplasie correlate all’amianto;

c) tre rappresentanti di cittadini e lavoratori desi-
gnati dall’Associazione esposti amianto, dall’Associa-
zione nazionale mutilati e invalidi del lavoro e dalle
organizzazioni sindacali.

3. La Commissione dura in carica 5 anni e i suoi
componenti possono essere riconfermati. Le funzioni di
Presidente sono esercitate da un componente della
Commissione eletto dalla stessa a maggioranza assolu-
ta.

4. Ai componenti esterni della Commissione spetta-
no i compensi e rimborsi previsti dalla normativa regio-
nale vigente.

5. Per lo svolgimento delle proprie attribuzioni la
Commissione si avvale di personale in servizio presso
la Direzione regionale della sanità e delle politiche so-
ciali.

Art. 6

(Conferenza regionale sull’amianto)

1. La Commissione regionale sull’amianto indice e
predispone, con cadenza annuale, una Conferenza re-
gionale sull’amianto, con il compito di verificare lo
stato di applicazione della legislazione vigente, l’anda-
mento epidemiologico delle malattie asbestocorrelate,
lo stato di attuazione del censimento dei siti contamina-
ti da amianto, lo stato di svolgimento delle bonifiche
nei siti in cui è presente amianto, lo stato dei processi di
smaltimento dei materiali contenenti amianto.

2. La Commissione regionale sull’amianto presenta
alla Commissione consiliare competente una relazione
in ordine agli esiti dei lavori della Conferenza di cui al
comma 1 e trasmette i dati acquisiti nel corso dei lavori
della Conferenza stessa alle sedi provinciali dell’Istitu-
to nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul
lavoro (INAIL), alla sede compartimentale dell’Istituto
di previdenza per il settore marittimo (IPSEMA) e ad
altri eventuali enti o istituzioni con finalità analoghe.

Art. 7

(Sostegno alle persone affette
da malattie correlabili all’amianto)

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a in-
tervenire con appositi contributi a sostegno delle spese
per prestazioni sanitarie e socio-assistenziali e per la

tutela legale, che le persone affette da malattie correla-
bili all’amianto, residenti nel territorio regionale, so-
stengono nel periodo intercorrente fra la presentazione
della domanda per il riconoscimento della malattia pro-
fessionale e la conclusione del relativo procedimento.

2. I contributi sono concessi a condizione che le
persone interessate siano iscritte nel Registro regionale
dei mesoteliomi e delle altre neoplasie correlabili
all’esposizione all’amianto o nel Registro regionale de-
gli esposti, ovvero a condizione che la segnalazione o la
domanda per l’iscrizione nei predetti registri siano state
effettuate antecedentemente alla presentazione della
domanda per il riconoscimento della malattia professio-
nale.

3.  Le  domande per  la concessione  dei contributi
sono presentate alle Aziende per i servizi sanitari regio-
nali, presso la sede del distretto competente territorial-
mente in base alla residenza della persona interessata,
corredate della documentazione di spesa e di copia del-
la domanda per il riconoscimento della malattia profes-
sionale. Le Aziende provvedono alla corresponsione
dei contributi entro 30 giorni dal ricevimento delle do-
mande, previo accertamento della sussistenza delle
condizioni di cui al comma 2.

4. In caso di morte della persona interessata, avve-
nuta prima della conclusione del procedimento di cui al
comma 1, i contributi sono concessi al coniuge o, in
mancanza, ai figli o altri familiari, fiscalmente a carico
del deceduto nell’ultimo periodo d’imposta.

5. L’Amministrazione regionale rimborsa annual-
mente alle Aziende le spese corrisposte per le finalità di
cui al comma 1.

6. Con deliberazione della Giunta regionale sono
individuate le modalità per garantire l’esenzione dalla
compartecipazione alla spesa per gli accertamenti sani-
tari correlabili alla pregressa esposizione all’amianto.

Art. 8

(Contributi alle Aziende sanitarie
e all’Associazione esposti amianto)

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere contributi alle Aziende sanitarie regionali per la
realizzazione di progetti di ricerca sulla prevenzione
primaria, secondaria e sul trattamento delle malattie
correlabili all’amianto.

2. La domanda per la concessione del contributo è
presentata alla Direzione regionale della sanità e delle
politiche sociali - Servizio della finanza sanitaria, nel
termine fissato dall’articolo 33, comma l, della legge
regionale 20 marzo 2000, n. 7, corredata del progetto di
ricerca e del preventivo di spesa. Per l’anno 2001 la
domanda è presentata entro 30 giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge.
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3. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere contributi annui all’Associazione esposti amian-
to - Regione Friuli-Venezia Giulia, a sostegno delle
spese per le funzioni istituzionali.

4. La domanda per la concessione del contributo è
presentata alla Direzione regionale della sanità e delle
politiche sociali - Servizio per le attività socio - assi-
stenziali e per quelle sociali ad alta integrazione sanita-
ria, nel termine fissato dall’articolo 33, comma l, della
legge regionale 7/2000, corredata del programma an-
nuale di attività istituzionale e del relativo quadro fi-
nanziario. Per l’anno 2001 la domanda è presentata
entro 30 giorni dalla data di  entrata in  vigore della
presente legge.

Art. 9

(Programmi di prevenzione)

1. Le strutture territoriali di medicina del lavoro
delle Aziende per i servizi sanitari regionali, in collabo-
razione con gli Istituti universitari di medicina del lavo-
ro, predispongono, anche in base agli esiti delle analisi
effettuate dalla Commissione di cui all’articolo 4, pro-
grammi di prevenzione primaria destinati agli ambienti
di lavoro.

2. I Dipartimenti di prevenzione delle Aziende per i
servizi sanitari regionali predispongono, anche attra-
verso le strutture di cui al comma 1, in base agli esiti
delle analisi effettuate dalla Commissione di cui all’ar-
ticolo 4, programmi di sorveglianza periodica e preven-
zione secondaria destinati a soggetti iscritti nel Registro
regionale degli esposti.

3. I programmi di cui al comma 1 sono attuati in
collaborazione con i medici di medicina generale a li-
vello distrettuale, ove deve essere disponibile l’elenco
dei cittadini residenti nel distretto iscritti nei registri di
cui all’articolo 3.

Art. 10

(Informazione alla popolazione
e agli operatori sanitari)

1. L’Agenzia regionale della sanità, di concerto con
la Direzione regionale della sanità e delle politiche so-
ciali e in relazione alle analisi e alle proposte della
Commissione di cui all’articolo 4, nonché agli iscritti
nei registri di cui all’articolo 3, predispone un piano di
informazione sulle patologie asbestocorrelate nei con-
fronti:

a) della popolazione in generale;

b) dei lavoratori degli enti e delle aziende che sono
stati esposti all’amianto;

c) dei medici  di  medicina  generale  e dei medici
ospedalieri.

Art. 11

(Norme finanziarie)

1. Gli oneri derivanti dal disposto di cui all’articolo
5, comma 4, fanno carico all’unità previsionale di base
52.3.1.1.663 dello stato di previsione della spesa del
bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilan-
cio per l’anno 2001, con riferimento al capitolo 150 del
Documento tecnico allegato ai bilanci medesimi.

2. Per le finalità previste dall’articolo 7, comma 1, è
autorizzata la spesa di lire 200 milioni per l’anno 2001
a carico dell’unità previsionale di base 13.1.41.1.1984
di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa
del bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e del
bilancio per l’anno 2001, alla funzione obiettivo n. 13 -
programma 13.1 - rubrica n. 41 - Servizio della finanza
sanitaria - spese correnti - con la denominazione «Inter-
venti di parte corrente a tutela della salute», con riferi-
mento al capitolo 4759 (1.1.157.2.08.08) di nuova isti-
tuzione nel Documento tecnico allegato ai bilanci me-
desimi alla rubrica n. 41 - Servizio della finanza sanita-
ria - con la denominazione «Rimborso alle Aziende per
i servizi sanitari delle spese sostenute per la concessio-
ne di contributi alle persone, residenti nel territorio
regionale, affette da malattie correlabili all’amianto, a
sostegno dei costi sanitari e socio-assistenziali e di tute-
la legale, affrontati nel periodo intercorrente fra la pre-
sentazione della domanda per il riconoscimento della
malattia professionale e la conclusione del relativo pro-
cedimento» e con lo stanziamento di lire 200 milioni
per l’anno 2001.

3. Per le finalità previste dall’articolo 8, comma 1, è
autorizzata la spesa di lire 150 milioni per l’anno 2001
a carico dell’unità previsionale di base 13.1.41.1.1984
dello stato di previsione della spesa del bilancio plu-
riennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio per
l’anno 2001, con riferimento al capitolo 4760
(1.1.157.2.08.08) di nuova istituzione nel Documento
tecnico allegato ai bilanci medesimi alla rubrica n. 41 -
Servizio della finanza sanitaria - con la denominazione
«Contributi a favore delle Aziende sanitarie regionali
per la realizzazione di progetti di ricerca sulla preven-
zione primaria, secondaria e sul trattamento delle ma-
lattie correlabili all’amianto» e con lo stanziamento di
lire 150 milioni per l’anno 2001.

4. Per le finalità previste dall’articolo 8, comma 3, è
autorizzata la spesa di lire 50 milioni per l’anno 2001 a
carico dell’unità previsionale di base 13.1.41.1.921 del-
lo stato di previsione della spesa del bilancio plurienna-
le per gli anni 2001-2003 e del bilancio per l’anno
2001, con r i fe r imento a l capi to lo 4761
(1.1.162.2.08.08) di nuova istituzione nel Documento
tecnico allegato ai bilanci medesimi alla rubrica n. 41 -
Servizio per le attività socio-assistenziali e per quelle
sociali ad alta integrazione sanitaria - con la denomina-
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zione «Contributi a favore dell’Associazione esposti
amianto - Regione Friuli-Venezia Giulia a sostegno
delle funzioni istituzionali» e con lo stanziamento di
lire 50 milioni per l’anno 2001.

5.  All’onere complessivo  di  lire  400 milioni  per
l’anno 2001, derivante dalle autorizzazioni di spesa
previste dai commi 2, 3 e 4 si fa fronte mediante prele-
vamento di pari importo dall’unità previsionale di base
55.2.8.2.9 dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio
per l’anno 2001, con riferimento al fondo globale di
parte capitale iscritto al capitolo 9710 del Documento
tecnico allegato ai bilanci medesimi (partita n. 99 del
prospetto D/2 allegato al Documento tecnico stesso).

Art. 12

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione. E’ fatto obbligo a
chiunque spetti di osservarla e farla osservare come
legge della Regione.

Data a Trieste, addì 12 settembre 2001

TONDO

NOTE

Avvertenza

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2
della legge regionale 13 maggio 1991, n. 18, come da ultimo modificato
dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di
facilitare la lettura  delle disposizioni  di  legge modificate o alle quali  è
operato il rinvio.

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Nota all’articolo 2

- La legge regionale 3 settembre 1996, n. 39, reca: “Attuazione della
normativa statale in materia di cessazione dell’impiego dell’amianto”.

Nota all’articolo 3

- Il decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 277, reca: “Attuazione delle
direttive n. 80/1107/CEE, n. 82/605/CEE, n. 83/477/CEE, n. 86/188/CEE e n.
88/642/CEE, in materia di protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti
da esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici durante il lavoro, a norma
dell’art. 7 della legge 30 luglio 1990, n. 212".

Nota all’articolo 4

- Il testo dell’articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 8
agosto 1994 (“Atto di indirizzo e coordinamento alle regioni ed alle province
autonome di Trento e di Bolzano per l’adozione di piani di protezione, di
decontaminazione, di smaltimento e di bonifica dell’ambiente, ai fini della
difesa dai pericoli derivanti dall’amianto”) è il seguente:

Art. 10

(Predisposizione di specifici corsi di formazione
professionale e rilascio di titoli di abilitazione)

1. I corsi di formazione vengono articolati in relazione al livello profes-
sionale del personale a cui sono diretti:

a) operativo, rivolto ai lavoratori addetti alle attività di rimozione, smal-
timento e bonifica;

b) gestionale, rivolto a chi dirige  sul posto le  attività di rimozione,
smaltimento e bonifica.

2. I corsi di livello operativo sono mirati all’acquisizione della sensibi-
lizzazione alla sicurezza e della consapevolezza del rischio, nonché all’uso
corretto dei sistemi di protezione e al rispetto delle procedure operative.
Devono prevedere la trattazione almeno dei seguenti argomenti:

a) rischi per la salute causati dall’esposizione a fibre di amianto;

b) sistemi di prevenzione con particolare riguardo all’uso corretto dei
mezzi di protezione respiratoria;

c) finalità del controllo sanitario dei lavoratori;

d) corrette procedure di lavoro nelle attività di bonifica e smaltimento.

3. I corsi destinati al livello operativo hanno una durata minima di trenta
ore.

4. I corsi di livello gestionale  sono differenziati per gli addetti alle
attività di bonifica (rimozione o altre modalità) di edifici, impianti, strutture,
ecc. coibentati con amianto e per gli addetti alle attività di smaltimento dei
rifiuti di amianto.

5.  Tali corsi comprendono anche  le responsabilità e  i compiti della
direzione delle attività, i sistemi di controllo e di collaudo, i criteri di scelta
dei sistemi di protezione. Prevedono la trattazione almeno dei seguenti argo-
menti:

a) rischi per la salute causati dall’esposizione a fibre di amianto;

b) normative per la protezione dei lavoratori e la tutela dell’ambiente:
obblighi e responsabilità dei diversi soggetti, rapporti con l’organo di vigi-
lanza;

c) gestione degli strumenti informativi previsti dalle norme vigenti;

d) metodi di misura delle fibre di amianto;

e) criteri, sistemi e apparecchiature per la prevenzione dell’inquinamen-
to ambientale e la protezione collettiva dei lavoratori: isolamento delle aree
di lavoro, unità di decontaminazione, estrattori e sistemi di depressione;

f) mezzi di protezione personale, ivi compresi loro controllo e manutenzione;

g) corrette procedure di lavoro nelle attività di manutenzione, controllo,
bonifica e smaltimento;

h) prevenzione e gestione degli incidenti e delle situazioni di emergenza.

6. I corsi destinati al livello gestionale hanno una durata minima di
cinquanta ore.

7.  Il rilascio dei relativi titoli di abilitazione avviene  da  parte delle
regioni o province autonome previa verifica finale dell’acquisizione degli
elementi di base relativi alla sicurezza e alla prevenzione del rischio da
amianto con riferimenti specifici all’attività cui saranno addetti i discenti.

8. I corsi regionali previsti dall’art. 10, lettera h), della citata legge n. 257
del 1992 sono preceduti da opportune attività di coordinamento e di indiriz-
zo, secondo quanto previsto dall’art. 5, lettera b), della citata legge n. 257 del
1992. Tale attività può essere supportata da corsi nazionali di formazione dei
formatori affidandone la responsabilità attuativa ad istituti, enti nazionali e
territoriali, dotati di idonee strutture tecnico-scientifiche.

9. I corsi di formazione regionale per il personale delle strutture di
controllo sono finanziati attraverso quota parte dei contributi concessi a
favore delle regioni e delle province autonome ai sensi dell’art. 16, comma 2,
della citata legge n. 257 del 1992. I corsi di formazione professionale per gli
addetti di cui all’art. 10, comma 2, lettera h), della citata legge n. 257 del
1992 saranno finanziati con intervento economico dei soggetti richiedenti ed
eventualmente supportati da contributi pubblici.

Nota all’articolo 8

- Il testo dell’articolo 33, comma 1, della legge regionale 20 marzo 2000,
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n. 7 (“Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso”), è il seguente:

Art. 33

(Utilizzo delle risorse)

1. Al  fine di garantire il massimo  utilizzo delle risorse  nell’ambito
dell’esercizio di riferimento, ove non sia diversamente disposto dalle norma-
tive di settore, ivi compresi i bandi di gara, il termine per la presentazione
delle domande è fissato il giorno 1 marzo.

(omissis)

LAVORI PREPARATORI

Proposta di legge n. 117

- d’iniziativa dei consiglieri Fasola, Ritossa, Castal-
do, Arduini e Seganti, presentata al Consiglio regio-
nale in data 18 febbraio 2000 e assegnata alla III
Commissione permanente in data 23 febbraio 2000,
con parere della IV Commissione permanente; pa-
rere espresso in data 16 marzo 2000;

Proposta di legge n. 167

- d’iniziativa dei consiglieri Zorzini e Fontanelli, pre-
sentata  al  Consiglio  regionale in data  24 ottobre
2000 e assegnata alla III Commissione permanente
in data 26 ottobre 2000;

Proposta di legge n. 175

- d’iniziativa dei consiglieri Antonaz e Pegolo, pre-
sentata al Consiglio regionale in data 8 novembre
2000 e assegnata alla III Commissione permanente
in data 14 novembre 2000;

- proposte di legge nn. 117, 167 e 175 abbinate dalla
III Commissione permanente, ai sensi dell’articolo
32, comma 2, del Regolamento interno, nelle sedute
di data 8 novembre 2000 e 21 novembre 2000, con
nomina di un Comitato ristretto in data 8 novembre
2000;

- esaminate dal Comitato ristretto nelle sedute di data
16 gennaio 2001 e 14 febbraio 2001, con approva-
zione di un testo unificato in data 14 febbraio 2001;

- esaminate dalla III Commissione permanente, nel
testo unificato proposto dal Comitato ristretto, nelle
sedute di data 14 marzo 2001, 4 aprile 2001 e 5
luglio 2001; testo approvato dalla III Commissione
permanente, all’unanimità, con modifiche, in data 5
luglio 2001, con relazioni dei consiglieri Antonaz,
Castaldo e Fasola;

- esaminate e approvate, all’unanimità, con modifi-
che, dal Consiglio regionale, nel testo unificato pro-
posto dalla III Commissione, nella seduta pomeri-
diana di data 26 luglio 2001;

- comunicata la non opposizione del Governo all’ul-
teriore corso con nota del Commissario del 31 ago-
sto 2001, n. 19/2-633/2001 Gab.

LEGGE REGIONALE 12 settembre 2001, n. 23.

Assestamento del bilancio 2001 e del bilancio
pluriennale 2001-2003 ai sensi dell’articolo 18 della
legge regionale 16 aprile 1999, n. 7.

IL CONSIGLIO REGIONALE

ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

promulga

la seguente legge:

Art. 1

(Disposizioni di carattere finanziario)

1. Ai sensi dell’articolo 18, comma 1, della legge
regionale 16 aprile 1999, n. 7, il saldo finanziario com-
plessivo presunto di lire 547.088.149.458 - iscritto tra
le entrate nel bilancio pluriennale per gli anni 2001-
2003 e nel bilancio per l’anno 2001, in applicazione
dell’articolo 6, comma 4, della legge regionale 7/1999,
è aggiornato, in base ai risultati accertati alla chiusura
de l l ’eserc iz io 2000 , ne l l ’ impor to d i l i re
620.387.681.401, con una differenza in aumento di lire
73.299.531.943, di cui lire 67.819.738.882 costituisco-
no quota vincolata alle spese autorizzate dalle seguenti
disposizioni con riferimento ai capitoli di spesa del
Documento tecnico allegato ai bilanci citati e per gli
importi a fianco di ciascuna indicati:

a) articolo 3, comma 2 - capitolo 4300 - lire
46.878.005.772;

b) articolo 3, comma 4 - Tabella C - capitolo 4949 -
lire 1.500 milioni;

c) articolo 4, comma 13 - capitolo 3298 - lire
994.787.006;

d) articolo 4, comma 36 - capitolo 9621 - lire
1.608.902.141;

e) articolo 4, comma 41 - Tabella D - capitolo 2421
- lire 4.692.840.483; capitolo 2259 - lire 8.300.795.990;

f) articolo 6, comma 22 - Tabella F - capitolo 9313
- lire 1.269 milioni;

g) articolo 7, comma 50 - Tabella G - capitolo 9710
(partita n. 115) - lire 2.575.407.490.

2. L’autorizzazione al ricorso al mercato finanziario
mediante la contrazione di mutui per il triennio 2001-
2003, disposta dall’articolo 1, comma 2, della legge
regionale 26 febbraio 2001, n. 4, nella misura massima
di lire 1.067.696.643.200, suddivise in ragione di lire
172 .500 mil ioni per l ’anno 2001, di l i r e
510.396.643.200 per l’anno 2002 e di lire 384.800 mi-
lioni per l’anno 2003, è ridotta di complessive lire
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167.600 milioni, suddivise in ragione di  lire 18.000
milioni per l’anno 2001, lire 76.000 milioni per l’anno
2002 e lire 73.600 milioni per l’anno 2003; l’autorizza-
zione alla stipula di uno o più contratti preliminari di
mutuo nell’anno 2001 sino alla concorrenza di lire
172.500 milioni, disposta dall’articolo 1, comma 3, del-
la legge regionale 4/2001 è ridotta di lire 18.000 milio-
ni. Dette riduzioni sono effettuate in corrispondenza
delle revoche o riduzioni di spesa disposte dalle se-
guenti disposizioni con riferimento ai capitoli di spesa
del Documento tecnico allegato ai bilanci citati a fianco
di ciascuna indicati:

a) articolo 2, comma 10 - Tabella B - capitolo 56;

b) articolo 3, comma 4 - Tabella C - capitoli 4441,
4851, 4883 e 4922;

c) articolo 4, comma 41 - Tabella D - capitoli 2334,
2428, 2427, 2544, 2504, 3328, 3335, 3351, 2665;

d) articolo 5, comma 14 - Tabella E - capitolo 5188;

e) articolo 6, comma 22 - Tabella F - capitoli 6574,
6577, 7709, 7827, 8010, 9263, 9264 e 9267;

f) articolo 7, comma 50 - Tabella G - capitolo 182.

3. Nello stato di previsione dell’entrata del bilancio
pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio per
l’anno 2001 sono introdotte le variazioni alle unità pre-
visionali di base, con riferimento ai capitoli del Docu-
mento tecnico allegato ai bilanci medesimi, di cui alla
annessa Tabella A1.

4. Negli stati di previsione dell’entrata e della spesa
del bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e del
bilancio per l’anno 2001 sono introdotte le variazioni
alle unità previsionali di base, relative ad assegnazioni
statali, con riferimento ai capitoli del Documento tecni-
co allegato ai bilanci medesimi, di cui alla annessa
Tabella A2; sono altresì istituite le unità previsionali di
base e i capitoli ivi indicati «di nuova istituzione» con
la classificazione a fianco di ciascuno indicata; sono
inoltre modificate le denominazioni dei capitoli ivi re-
canti l’indicazione «modifica di denominazione».

Art. 2

(Trasferimenti al sistema delle autonomie locali)

1. Nelle more dell’adozione della disciplina di rior-
dino delle Comunità montane è disposta l’erogazione in
loro favore, con imputazione sulla spesa complessiva-
mente già autorizzata dall’articolo 3, comma 13, della
legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4, a carico
dell’unità previsionale di base 1.1.10.1.6 dello stato di
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli
anni 2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001, con
riferimento al capitolo 1607 del Documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi, della somma complessiva
di lire 5.000 milioni per l’anno 2001, accantonata

dall’articolo 3, comma 4, lettera c), della legge regiona-
le 4/2001, così suddivisa:

a) lire 4.921.715.370  a  titolo  di  integrazione  del
fondo di cui all’articolo 3, comma 7, lettera a), della
legge regionale 4/2001;

b) lire 78.284.630 a titolo di integrazione del fondo di
cui all’articolo 3, comma 7, lettera b), della legge regionale
4/2001 per gli oneri derivanti dall’istituzione del comparto
unico del pubblico impiego regionale e locale.

2. Il fondo in favore delle Comunità montane previ-
sto dall’articolo 3, comma 7, lettera a), della legge
regionale 4/2001, è ulteriormente incrementato di lire
2.500 milioni per l’anno 2001. Per l’erogazione del
suddetto incremento non trova applicazione la disposi-
zione di cui all’articolo 3, comma 8, della legge regio-
nale 4/2001.

3. Per le finalità previste dal comma 2 è autorizzata
la spesa di lire 2.500 milioni per l’anno 2001 a carico
dell’unità previsionale di base 1.1.10.1.6 dello stato di
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli
anni 2001-2003 e  del bilancio per l’anno 2001, con
riferimento al capitolo 1607 del Documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi, il cui stanziamento è ele-
vato di pari importo.

4. Ad integrazione dell’assegnazione prevista
dall’articolo 3, commi 3, lettera c), e 10, della legge
regionale 4/2001, è destinata, a favore delle Province,
dei Comuni, delle Comunità montane e della Comunità
collinare del Friuli, l’ulteriore assegnazione di lire
3.500 milioni per l’anno 2001. L’assegnazione è con-
cessa con le modalità e i criteri di cui all’articolo 3,
comma 10, della legge regionale 4/2001.

5. Per le finalità previste dal comma 4 è autorizzata
la spesa di lire 3.500 milioni per l’anno 2001 a carico
dell’unità previsionale di base 1.1.10.1.6 dello stato di
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli
anni 2001-2003 e  del bilancio per l’anno 2001, con
riferimento al capitolo 1607 del Documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi. Al relativo onere si prov-
vede mediante storno di pari importo dall’unità previ-
sionale di base 52.2.4.1.662 dello stato di previsione
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2001-
2003 e del bilancio per l’anno 2001, con riferimento al
capitolo 9637 del Documento tecnico allegato ai bilanci
medesimi.

6. All’articolo 3, comma 44, della legge regionale
4/2001, è soppressa la lettera a).

7. Nell’ambito dei programmi di finanziamento pre-
visti dall’articolo 3, commi 37 e seguenti, della legge
regionale 4/2001 è destinato a favore delle Province
l’importo complessivo di lire 150.000 milioni così sud-
diviso:

a) lire 107.000 milioni a favore delle Province per
gli interventi e gli importi sottoindicati:

Suppl. straord. N. 18 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 14/9/2001 - 8396



1) lire 40.000 milioni per opere di edilizia scolastica
relative all’acquisizione, all’ampliamento, alla ristrut-
turazione e alla manutenzione straordinaria degli edifi-
ci, compreso l’adeguamento degli edifici e degli im-
pianti alla normativa in materia di tutela della sicurezza
e salute dei lavoratori ai sensi del decreto legislativo 19
settembre 1994, n. 626;

2)  lire 9.000 milioni  a favore della Provincia  di
Udine per la realizzazione della strada complanare
all’autostrada Venezia-Trieste, tratta Ronchis di Latisa-
na-San Giorgio di Nogaro;

3) lire 30.000 milioni a favore della Provincia di
Udine per la sistemazione della strada statale 56, nel
tratto Udine-Villanova;

4) lire 10.000 milioni a favore della Provincia di
Gorizia per la sistemazione della strada statale 56, nel
tratto Villanova-Gorizia;

5)  lire 4.500 milioni  a favore della Provincia  di
Udine per la realizzazione della strada provinciale Se-
degliano-Flaibano, IV lotto;

6) lire 13.500 milioni a favore della Provincia di
Udine per la realizzazione della variante sud di Digna-
no.

b) lire 31.500 milioni a favore delle Province per gli
interventi e gli importi sottoindicati:

1)  lire 3.500 milioni  a favore della Provincia  di
Udine per la sistemazione di strade provinciali ovvero
per la realizzazione di nuove opere stradali di interesse
per la propria viabilità ovvero per le opere di interesse
generale;

2) lire 28.000 milioni a favore della Provincia di
Pordenone per la sistemazione di strade provinciali ov-
vero per la realizzazione di nuove opere stradali di
interesse per la propria viabilità ovvero per le opere di
interesse generale.

c) lire 11.500 milioni a favore delle Province per i
progetti inseriti nelle richieste già inoltrate alla Direzio-
ne regionale per le autonomie locali, Servizio finanzia-
rio e contabile, ai sensi dell’articolo 3, comma 40, della
legge regionale 4/2001.

8. Le richieste relative agli interventi di cui al com-
ma 7, lettera a), dovranno essere inoltrate dalle Provin-
ce alla Direzione regionale per le autonomie locali,
Servizio finanziario e contabile, entro il termine di tren-
ta giorni dalla pubblicazione della presente legge nel
Bollettino ufficiale della Regione. Rimangono valide le
richieste già inoltrate dalle Province, ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 40, della legge regionale 4/2001.

9. La deliberazione con la quale vengono individua-
ti gli interventi ammessi al finanziamento di cui al com-
ma 7, lettera b), è adottata sulla base dell’elenco delle
opere e dei relativi importi d’intesa fra il legale rappre-
sentante di ciascun Ente interessato e l’Assessore alle

autonomie locali, sentita l’apposita Commissione con-
siliare entro trenta giorni.

10. Per le finalità previste dalle disposizioni citate
in calce a ciascuno dei capitoli di cui alla Tabella B
allegata alla presente legge, nelle unità previsionali di
base dello stato di previsione della spesa del bilancio
pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio per
l’anno 2001 ivi citate, sono autorizzate le variazioni di
spesa per ciascuna indicate con riferimento ai rispettivi
capitoli del Documento tecnico allegato ai bilanci pre-
detti. Relativamente alle variazioni in diminuzione ivi
disposte, si intendono ridotte le corrispondenti autoriz-
zazioni di spesa. Le variazioni di spesa con proiezione
sugli anni successivi al triennio gravano sulla corri-
spondente unità previsionale di base del bilancio per gli
anni medesimi, con riferimento ai corrispondenti capi-
toli del relativo Documento tecnico di accompagna-
mento. Sono altresì istituite le unità previsionali di base
e i capitoli ivi indicati «di nuova istituzione» con la
classificazione a fianco di ciascuno indicata; sono inol-
tre modificate le denominazioni dei capitoli recanti
l’indicazione «modifica di denominazione».

Art. 3

(Promozione e valorizzazione della famiglia,
finanziamenti della spesa sanitaria e delle politiche

sociali)

1. Le maggiori risorse complessivamente accertate
nell’importo di lire 46.878.005.772, determinato ai sen-
si dell’articolo 41, comma 3, del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, come modificato dall’articolo
16, comma 1, lettera d), della legge 388/2000, configu-
rantesi quale compensazione delle eccedenze negative
di risorse finanziarie spettanti ai sensi dell’articolo 42,
comma 7, del decreto legislativo 446/1997, come modi-
ficato dall’articolo 16, comma 1, lettera e), della legge
388/2000, sono destinate al finanziamento del maggior
fabbisogno della spesa sanitaria relativa all’anno 2000.

2. Per le finalità previste dal comma 1 è autorizzata
la spesa di lire 46.878.005.772 per l’anno 2001 a carico
dell’unità previsionale di base 12.3.41.1.222 dello stato
di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli
anni 2001-2003 e  del bilancio per l’anno 2001, con
riferimento al capitolo 4300 (1.1.157.2.08.08) che si
istituisce nel Documento tecnico allegato ai bilanci me-
desimi - alla rubrica n. 41 - Servizio della finanza sani-
taria - con la denominazione «Finanziamento agli Enti
che esercitano nella regione le funzioni del Servizio
sanitario nazionale per il maggior fabbisogno della spe-
sa sanitaria relativa all’anno 2000» e con lo stanzia-
mento di lire 46.878.005.772 per l’anno 2001.

3. All’articolo 6 della legge regionale 9 marzo
2001, n. 8 sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 5, è aggiunto il seguente:
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«5 bis. La disposizione di cui al comma 5 si applica
anche ai donatori non residenti nella regione Friuli-Ve-
nezia Giulia deceduti presso strutture sanitarie regiona-
li. In tal caso il contributo viene erogato dall’Azienda
per i  servizi  sanitari  nel cui  territorio è  avvenuto il
decesso.»;

b) al comma 6 le parole «del contributo di cui ai
precedenti commi 2, 3, 4 e 5» sono sostituite dalle
seguenti: «dei contributi di cui al presente articolo».

4. Per le finalità previste dalle disposizioni citate in
calce a ciascuno dei capitoli di cui alla Tabella C alle-
gata alla presente legge, nelle unità previsionali di base
dello stato di previsione della spesa del bilancio plu-
riennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio per
l’anno 2001 ivi citate, sono autorizzate le variazioni di
spesa per ciascuna indicate con riferimento ai rispettivi
capitoli del Documento tecnico allegato ai bilanci pre-
detti. Relativamente alle variazioni in diminuzione ivi
disposte, si intendono ridotte le corrispondenti autoriz-
zazioni di spesa. Le variazioni di spesa con proiezione
sugli anni successivi al triennio gravano sulla corri-
spondente unità previsionale di base del bilancio per gli
anni medesimi, con riferimento ai corrispondenti capi-
toli del relativo Documento tecnico di accompagna-
mento. Sono altresì istituite le unità previsionali di base
e i capitoli ivi indicati «di nuova istituzione» con la
classificazione a fianco di ciascuno indicata; sono inol-
tre modificate le denominazioni dei capitoli recanti
l’indicazione «modifica di denominazione».

Art. 4

(Progettazioni, tutela dell’ambiente e del territorio e
interventi nei settori dell’edilizia e dei trasporti)

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a in-
tegrare il finanziamento statale destinato alla realizza-
zione del progetto per la redazione dell’inventario dei
fenomeni franosi in Italia (progetto IFFI) per il territo-
rio della regione, al fine di realizzare elaborati docu-
mentali e in particolare cartografici di maggior detta-
glio rispetto a quelli previsti dal progetto nazionale.

2. Per le finalità previste dal comma 1 è autorizzata
la spesa di lire 140 milioni per l’anno 2001 a carico
dell’unità previsionale di base 4.1.22.2.2601 dello stato
di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli
anni 2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001, con
riferimento al capitolo 2236 (2.1.210.3.10.29) che si
istituisce nel Documento tecnico allegato ai bilanci me-
desimi - alla rubrica n. 22 - Servizio geologico - con la
denominazione «Spese per la realizzazione dell’inven-
tario dei fenomeni franosi in Italia (IFFI) per il territo-
rio regionale» e con lo stanziamento di lire 140 milioni
per l’anno 2001.

3. Per far fronte agli interventi conseguenti al tra-
sferimento alla Regione delle funzioni e delle compe-

tenze in materia di demanio idrico, di rilevamento delle
risorse idriche e difesa del suolo di cui al decreto legi-
slativo 25 maggio 2001, n. 265, è autorizzata la spesa
complessiva di lire 7.000 milioni per l’anno 2001 da
destinare come di seguito indicato:

a) lire 2.000 milioni per il monitoraggio, il rileva-
mento e il controllo della situazione morfologica degli
alvei dei corsi d’acqua e per lo studio del trasporto
solido;

b) lire 5.000 milioni per la realizzazione e la manu-
tenzione di opere idrauliche e di sistemazione idrogeo-
logica di competenza regionale.

Gli adempimenti connessi all’attuazione degli inter-
venti sono demandati alla Direzione regionale dell’am-
biente - Servizio dell’idraulica.

4. L’autorizzazione di spesa prevista dal comma 3 per
complessive lire 7.000 milioni per l’anno 2001 fa carico:

a) per lire 2.000 milioni all’unità previsionale di
base 5.2.22.1.1089 di nuova istituzione nello stato di
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli
anni 2001-2003 e  del bilancio per l’anno 2001, alla
funzione-obiettivo n. 5 - programma 5.2 - rubrica n. 22
- spese correnti - con la denominazione «Spese per la
gestione del demanio idrico con esclusione della realiz-
zazione di opere idrauliche e di sistemazione idrogeolo-
g ica» con r i fe r imento a l cap i to lo 2266
(2.1.141.2.10.29) che si istituisce nel Documento tecni-
co allegato ai bilanci medesimi alla rubrica n. 22 -
Servizio dell’idraulica - con la denominazione «Spese
per il monitoraggio, il rilevamento e il controllo della
situazione morfologica degli alvei dei corsi d’acqua e
per lo studio del trasporto solido» e con lo stanziamento
di lire 2.000 milioni per l’anno 2001;

b) per lire 5.000 milioni all’unità previsionale di
base 5.4.22.2.597 dello stato di previsione della spesa
del bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e del
bilancio per l’anno 2001, con riferimento ai capitoli
2501 e 2502 del Documento tecnico allegato ai bilanci
medesimi,  nella misura  rispettivamente  di lire  2.500
milioni ciascuno.

5. Per le spese connesse alla gestione delle funzioni
e dei compiti derivanti dal trasferimento alla Regione
del demanio idrico e dei soppressi Uffici del Genio
civile, operato ai sensi del decreto legislativo 265/2001,
è autorizzata la spesa di lire 100 milioni per l’anno
2001 a car ico del l’uni tà previsionale di base
5.2.22.1.1089 dello stato di previsione della spesa del
bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilan-
cio per l’anno 2001, con riferimento al capitolo 2249
(2.1.141.2.12.32) che si istituisce nel Documento tecni-
co allegato ai bilanci medesimi - alla rubrica n. 22 -
Servizio dell’idraulica - con la denominazione «Spese
connesse alla gestione delle funzioni e dei compiti deri-
vanti dal trasferimento alla Regione del demanio idrico
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e dei soppressi Uffici del Genio civile» e con lo stanzia-
mento di lire 100 milioni per l’anno 2001.

6. Nell’ambito delle finalità di cui agli articoli 6 e 7,
comma 2, della legge regionale 17 agosto 1985, n. 38, è
autorizzata la spesa di lire 3.000 milioni per l’anno 2001
per interventi a salvaguardia dei centri di Medea e Versa
nel bacino del fiume Judrio da eventi calamitosi statistica-
mente ripetibili. Gli adempimenti connessi all’attuazione
degli interventi sono demandati alla Direzione regionale
dell’ambiente - Servizio dell’idraulica.

7. L’autorizzazione di spesa di lire 3.000 milioni
per l’anno 2001 prevista dal comma 6 fa carico all’unità
previsionale di base 5.4.22.2.597 dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni
2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001, con riferi-
mento al capitolo 2524 (2.1.210.3.12.15) che si istitui-
sce nel Documento tecnico allegato ai bilanci medesimi
- alla rubrica n. 22 - Servizio dell’idraulica - con la
denominazione «Spese per interventi a salvaguardia dei
centri di Medea e Versa nel bacino del fiume Judrio da
eventi calamitosi statisticamente ripetibili - finanziato
con contrazione di mutuo» e con lo stanziamento di lire
3.000 milioni per l’anno 2001.

8. All’onere complessivo di lire 5.500 milioni deri-
vante dall’autorizzazione di spesa prevista a carico
dell’unità previsionale di base 5.4.22.2.597 dal comma
4, lettera b), relativamente alla spesa autorizzata sul
capitolo 2502, e dal comma 7, relativamente alla spesa
autorizzata sul capitolo 2524, si provvede mediante
storno di pari importo dalla citata unità previsionale di
base 5.4.22.2.597, con riferimento al capitolo 2504 del
Documento tecnico allegato ai bilanci medesimi.

9. Nelle more del trasferimento alla competente Au-
torità d’ambito delle opere acquedottistiche nella De-
stra Tagliamento, il periodo di tre anni, previsto a totale
copertura degli oneri di gestione dei Comuni interessati
dall’articolo 9, comma 29, della legge regionale 12
febbraio 1998, n. 3, già prorogato con l’articolo 4, com-
ma 5, della legge regionale 11 settembre 2000, n. 18, a
quattro anni fino a tutto l’11 ottobre 2001, è ulterior-
mente prorogato di un anno a decorrere dal 12 ottobre
2001 e fino all’11 ottobre 2002. Ai canoni di derivazio-
ne per l’ulteriore anno continuerà a provvedere diretta-
mente l’Amministrazione titolare delle opere.

10. Per la finalità prevista dal combinato disposto
del comma 9, dell’articolo 9, comma 29, della legge
regionale 3/1998 e dell’articolo 4, comma 5, della legge
regionale 18/2000 , è autorizzata la spesa complessiva
di  lire 500  milioni,  suddivisa  in  ragione di lire  250
milioni per ciascuno degli anni 2001 e 2002, a carico
dell’unità previsionale di base 5.2.22.2.99 dello stato di
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli
anni 2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001, con
riferimento al capitolo 2373 del Documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi.

11. Per consentire la definizione della transazione
tra la Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia e la So-
cietà Passavant Impianti SpA di Novate Milanese, ca-
pogruppo dell’Associazione temporanea d’impresa
(ATI), esecutrice dei lavori di costruzione dell’impian-
to di depurazione a servizio dell’Alto Tagliamento, sito
in Tolmezzo, l’Amministrazione regionale è autorizza-
ta a corrispondere alla società medesima un importo,
IVA compresa, non superiore a lire 3.600 milioni in
unica soluzione a fronte dei maggiori oneri da ricono-
scere con atto transattivo da assumersi ai sensi dell’ar-
ticolo 29, comma 1,  n.  6), della legge regionale 31
ottobre 1986, n. 46.

12. Per le finalità previste dal comma 11 è autoriz-
zata la spesa di lire 3.600 milioni per l’anno 2001 a
carico dell’unità previsionale di base 5.2.22.2.877 dello
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001,
con riferimento al capitolo 2303 (2.1.243.3.08.16) che
si istituisce nel Documento tecnico allegato ai bilanci
medesimi - alla rubrica n. 22 - Servizio delle infrastrut-
ture civili e della tutela delle acque dall’inquinamento -
con la denominazione «Corresponsione alla Società
Passavant Impianti SpA di Novate Milanese delle som-
me dovute per gli oneri definiti in via transattiva relativi
alla costruzione dell’impianto di depurazione di Tol-
mezzo a servizio dell’Alto Tagliamento» e con lo stan-
ziamento di lire 3.600 milioni per l’anno 2001.

13. In relazione ai maggiori rientri accertati al 31
dicembre 2000 sul capitolo 1531 dello stato di previsio-
ne dell’entrata del bilancio pluriennale per gli anni
2000-2002 e del bilancio per l’anno 2000, sull’unità
previsionale di base 8.1.24.2.163 dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni
2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001 è iscritto lo
stanziamento di lire 994.787.006 per l’anno 2001, con
riferimento al capitolo 3298 del Documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi.

14. Per le finalità previste dall’articolo 23, comma
1, della legge regionale 20 aprile 1999, n. 9, è autoriz-
za ta l ’u l te r iore spesa di compless ive l i re
95.073.909.564 per l’anno 2001, vincolata al soddisfa-
cimento di un ulteriore numero di domande di contribu-
to a scorrimento della graduatoria approvata con la de-
liberazione della Giunta regionale 25 febbraio 2000, n.
374, a carico dell’unità previsionale di base 8.1.24.2.24
dello stato di previsione della spesa del bilancio plu-
riennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio per
l’anno 2001, suddivisa nei seguenti importi con riferi-
mento ai capitoli - di nuova istituzione nel Documento
tecnico allegato ai bilanci medesimi - alla rubrica n. 24
- Servizio dell’edilizia residenziale e degli affari ammi-
nistrativi e contabili - a fianco di ciascun importo indi-
cati:

a ) l i re 88 .436 .751 .740 - cap i to lo 3314
(2.1.253.3.10.26) con la denominazione «Conferimento
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alla Società Mediocredito del Friuli-Venezia Giulia
SpA per la costituzione di un fondo per l’attivazione di
agevolazioni da concedersi, tramite banche convenzio-
nate con lo stesso, ovvero direttamente, a privati per
interventi edilizi finalizzati all’acquisto, alla costruzio-
ne o suo completamento, ovvero al recupero o suo com-
pletamento di alloggi di edilizia abitativa - riprogram-
mazione fondi statali» e  con lo stanziamento di lire
88.436.751.740 per l’anno 2001. Al relativo onere si
provvede mediante utilizzo delle risorse che si rendono
disponibili a fronte delle riduzioni di spesa disposte ai
sensi dell’articolo 6, comma 1, della legge 8 febbraio
2001,  n. 21, con riferimento ai capitoli 3264, 3265,
3266, 3275, 3286 e 3287 di cui alla Tabella D;

b) l i re 6 .637.157 .824 - capi to lo 3315
(2.1.253.3.10.26) con la denominazione «Conferimento
alla Società Mediocredito del Friuli-Venezia Giulia
SpA per la costituzione di un fondo per l’attivazione di
agevolazioni da concedersi, tramite banche convenzio-
nate con lo stesso, ovvero direttamente, a privati per
interventi edilizi finalizzati all’acquisto, alla costruzio-
ne o suo completamento, ovvero al recupero o suo com-
pletamento di alloggi di edilizia abitativa - riprogram-
mazione fondi regionali» e con lo stanziamento di lire
6.637.157.824 per l’anno 2001. Al relativo onere si
provvede mediante utilizzo delle risorse che si rendono
disponibili a fronte delle riduzioni di spesa disposte con
riferimento ai capitoli 3282 e 3285 di cui alla Tabella
D.

15. In relazione al disposto di cui al comma 14,
lettera a), nell’unità previsionale di base 2.3.460 dello
stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale
per gli anni 2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001,
con riferimento ai capitoli 436, 437, 438, 439 e 444,
correlati ai capitoli di spesa ivi citati, è accertata la
minore entrata di quanto ancora da riscuotere a fronte
delle assegnazioni riprogrammate ai sensi dell’articolo
6, comma 1, della legge 21/2001; corrispondentemente
nella medesima unità previsionale di base 2.3.460 dello
stato di previsione dell’entrata è accertata la maggiore
entrata di pari importo, con riferimento al capitolo 465
(2.3.2) che si istituisce «per memoria» nel Documento
tecnico allegato ai bilanci medesimi con la denomina-
zione «Acquisizione di fondi dallo Stato per interventi
di edilizia abitativa, riprogrammati ai sensi dell’articolo
6, comma 1, della legge 8 febbraio 2001, n. 21».

16. L’Amministrazione regionale è autorizzata a
stipulare una convenzione con la Cassa depositi e pre-
stiti, di seguito denominata Cassa, per la gestione delle
quote spettanti alla Regione del fondo unico regionale
di cui all’accordo di programma del 19 aprile 2001, ai
sensi degli articoli 61 e 63 del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 112, mediante aperture di credito a
favore della Cassa in qualità di funzionario delegato,
con  vincolo  di  commutazione  in entrata del relativo
pagamento.

17. L’Amministrazione regionale è autorizzata al-
tresì a corrispondere un rimborso forfetario alla Cassa
per l’attività di cui al comma 16 a carico delle quote di
spettanza regionale giacenti del fondo unico.

18. La vigilanza e il controllo sui rendiconti della
Cassa in relazione alle aperture di credito disposte, non-
ché gli adempimenti connessi all’attuazione dei commi
16 e 17, sono demandati alla Direzione regionale
dell’edilizia e dei servizi tecnici - Servizio della pianifi-
cazione dell’intervento pubblico per l’edilizia e per
l’arredo urbano.

19. Con decreto del Presidente della Regione sono
approvate le procedure, le modalità e i termini per l’av-
vio e la realizzazione di programmi di edilizia residen-
ziale finanziati con le risorse del fondo unico dell’edili-
zia sovvenzionata di cui all’articolo 61, comma 3, del
decreto legislativo 112/1998.

20. In relazione a quanto disposto dai commi 16 e
17:

a) nello stato di previsione dell’entrata del bilancio
pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio per
l’anno 2001, al titolo II - categoria 2.3  - è istituita
l’unità previsionale di base 2.3.112 «Assegnazioni dal-
lo Stato per interventi di edilizia sovvenzionata» con lo
stanziamento di lire 15.000 milioni per l’anno 2001,
riferito al capitolo 115 (2.3.2) di nuova istituzione nel
Documento tecnico allegato ai bilanci medesimi - alla
rubrica n. 24 - Servizio della pianificazione dell’inter-
vento pubblico per l’edilizia e per l’arredo urbano - con
la denominazione «Acquisizione dallo Stato della quota
del fondo unico regionale di cui all’accordo di pro-
gramma del 19 aprile 2001, ai sensi degli articoli 61 e
63 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, spet-
tante alla Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia per
interventi di edilizia sovvenzionata»;

b) nello stato di previsione della spesa del bilancio
pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio per
l’anno 2001 - alla funzione obiettivo n. 8 - programma
8.1 - rubrica n. 24 - spese di investimento - è istituita
l’unità previsionale di base 8.1.24.2.1112 con la deno-
minazione «Contributi per interventi di edilizia sovven-
zionata» con lo stanziamento di lire 15.000 milioni per
l’anno 2001, riferito al capitolo 3379 (2.1.236.3.07.26)
di nuova istituzione nel Documento tecnico allegato ai
bilanci medesimi - alla rubrica n. 24 - Servizio della
pianificazione dell’intervento pubblico per l’edilizia e
per l’arredo urbano - con la denominazione «Attribu-
zione in gestione alla  Cassa  depositi e  prestiti della
quota del fondo unico regionale di cui all’accordo di
programma del 19 aprile 2001, ai sensi degli articoli 61
e  63 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112,
spettante alla Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia
per interventi di edilizia sovvenzionata».

21. In applicazione e per le finalità dell’articolo 14,
comma 1, della legge 7 dicembre 1999, n. 472, e dei
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conseguenti provvedimenti ministeriali, l’Amministra-
zione regionale è autorizzata a contrarre mutui quindi-
cennali o a effettuare altre operazioni finanziarie con
rate di ammortamento che per capitale e interessi non
potranno superare il limite d’impegno a carico dello
Stato di lire 3.274.800.000 per anno.

22. Con deliberazione della Giunta regionale è de-
terminato l’utilizzo delle risorse di cui al comma 21
previa compensazione delle somme ai medesimi fini
anticipate nell’ambito dell’intervenuta riforma del tra-
sporto pubblico locale.

23. La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore
regionale alle finanze, determina in via preventiva, con
propria deliberazione, le condizioni relative al mutuo
da stipulare ai sensi del comma 21.

24. Gli adempimenti connessi all’attuazione degli
interventi di cui ai commi 21 e 23 sono demandati alla
Direzione regionale degli affari finanziari e del patri-
monio - Servizio degli affari finanziari; gli interventi di
cui al comma 22 sono demandati alla Direzione regio-
nale della viabilità e dei trasporti - Servizio del traspor-
to pubblico locale.

25. Per le finalità previste dal comma 21 è autoriz-
zata la spesa di lire 33.486 milioni per l’anno 2002 a
carico dell’unità previsionale di base 11.1.25.2.217 del-
lo stato di previsione della spesa del bilancio plurienna-
le per gli anni 2001-2003, con riferimento al capitolo
3738 (2.1.235.3.09.18) di nuova istituzione nel Docu-
mento tecnico allegato ai bilanci medesimi, a decorrere
dall’anno 2002, alla rubrica n. 25 - Servizio del traspor-
to pubblico locale - spese d’investimento - con la deno-
minazione «Contributi per la sostituzione di autobus
destinati al  trasporto  pubblico  locale  in esercizio da
oltre quindici anni previa compensazione delle somme
anticipate - finanziato con contrazione di mutuo a cari-
co dello Stato» e con lo stanziamento di lire 33.486
milioni per l’anno 2002 in corrispondenza all’accerta-
mento dell’entrata di pari importo relativa al ricavo del
mutuo sull’unità previsionale di base 5.1.582 dello sta-
to di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per
gli anni 2001-2003, con riferimento al capitolo 1672
(5.1.0) di nuova istituzione nel Documento tecnico alle-
gato ai bilanci medesimi, a decorrere dall’anno 2002,
alla rubrica n. 9 - Servizio degli affari finanziari - con la
denominazione «Ricavo del mutuo contratto per la so-
stituzione di autobus destinati al trasporto pubblico lo-
cale in esercizio da oltre quindici anni» e con lo stanzia-
mento di lire 33.486 milioni per l’anno 2002.

26. Per l’ammortamento del mutuo contratto ai sen-
si del comma 21 è autorizzata la spesa complessiva di
lire 49.122 milioni, suddivisa in ragione di lire
3.274.800.000 per ciascuno degli anni dal 2002 al 2016,
rispettivamente ripartita in quota capitale e interessi
come di seguito indicato:

a) relativamente alla quota capitale:

1. lire 1.503.189.114 per l’anno 2002;

2. lire 1.584.685.357 per l’anno 2003;

3. lire 1.670.599.966 per l’anno 2004;

4. lire 1.761.172.483 per l’anno 2005;

5. lire 1.856.655.440 per l’anno 2006;

6. lire 1.957.315.059 per l’anno 2007;

7. lire 2.063.431.995 per l’anno 2008;

8. lire 2.175.302.121 per l’anno 2009;

9. lire 2.293.237.349 per l’anno 2010;

10. lire 2.417.566.502 per l’anno 2011;

11. lire 2.548.636.230 per l’anno 2012;

12. lire 2.686.811.977 per l’anno 2013;

13. lire 2.832.479.000 per l’anno 2014;

14. lire 2.986.043.442 per l’anno 2015;

15. lire 3.148.873.965 per l’anno 2016;

per un ammontare complessivo di lire 33.486 milio-
ni;

b) relativamente alla quota interessi:

1. lire 1.771.610.886 per l’anno 2002;

2. lire 1.690.114.643 per l’anno 2003;

3. lire 1.604.200.034 per l’anno 2004;

4. lire 1.513.627.517 per l’anno 2005;

5. lire 1.418.144.560 per l’anno 2006;

6. lire 1.317.484.941 per l’anno 2007;

7. lire 1.211.368.005 per l’anno 2008;

8. lire 1.099.497.879 per l’anno 2009;

9. lire 981.562.651 per l’anno 2010;

10. lire 857.233.498 per l’anno 2011;

11. lire 726.163.770 per l’anno 2012;

12. lire 587.988.023 per l’anno 2013;

13. lire 442.321.000 per l’anno 2014;

14. lire 288.756.558 per l’anno 2015;

15. lire 125.926.035 per l’anno 2016;

per un ammontare complessivo di lire 15.636 milio-
ni.

In corrispondenza all’accertamento dell’entrata di
pari importo assegnata dallo Stato è iscritto sull’unità
previsionale di base 2.3.1231 - di nuova istituzione
nello stato di previsione dell’entrata del bilancio plu-
riennale per gli anni 2001-2003, a decorrere dall’anno
2002, al titolo II - categoria 2.3 - con la denominazione
«Assegnazioni vincolate all’ammortamento dei mutui
per interventi nel settore del trasporto pubblico locale»,
lo stanziamento di lire 3.274.800.000 per ciascuno de-
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gli anni 2002 e 2003, riferito al capitolo 1001 (2.3.2) di
nuova istituzione nel Documento tecnico allegato  ai
bilanci medesimi, a decorrere dall’anno 2002, alla ru-
brica  n.  9 -  Servizio degli  affari finanziari - con la
denominazione «Acquisizione di fondi dallo Stato vin-
colati all’ammortamento del mutuo contratto per la so-
stituzione di autobus destinati al trasporto pubblico lo-
cale in esercizio da oltre quindici anni». Le assegnazio-
ni relative agli anni dal 2004 al 2016 sono accertate
sulle corrispondenti unità previsionali di base per gli
anni medesimi, con riferimento ai corrispondenti capi-
toli dei Documenti tecnici agli stessi allegati.

27. L’onere complessivo di lire 6.549.600.000, cor-
rispondente alle quote di ammortamento autorizzate
nella misura di lire 3.274.800.000 per ciascuno degli
anni 2002 e 2003 dal comma 26 fa carico per lire
3 .087 .874 .471 , suddiv ise in ragione di l i re
1.503.189.114 per l’anno 2002 e di lire 1.584.685.357
per l’anno 2003, all’unità previsionale di base
53.2.9.3.706 dello stato di previsione della spesa del
bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003, con riferi-
mento al capitolo 1571 (2.1.310.5.09.17) di nuova isti-
tuzione nel Documento tecnico allegato ai bilanci me-
desimi, a decorrere dall’anno 2002, alla rubrica n. 9 -
Servizio degli affari finanziari - spese per rimborso di
mutui e prestiti - con la denominazione «Quota capitale
compresa nella rata di ammortamento del mutuo con-
tratto per la sostituzione di autobus destinati al traspor-
to pubblico locale in esercizio da oltre quindici anni», e
rispettivamente per lire 3.461.725.529, suddivise in ra-
gione di lire 1.771.610.886 per l’anno 2002 e di lire
1.690.114.643 per l’anno 2003, a carico dell’unità pre-
visionale di base 53.2.9.1.701 dello stato di previsione
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2001-
2003 , con r i fe r imento a l cap i to lo 1553
(1.1.173.2.09.17) di nuova istituzione nel Documento
tecnico allegato ai bilanci medesimi, a decorrere
dall’anno 2002, alla rubrica n. 9 - Servizio degli affari
finanziari - spese correnti - con la denominazione «In-
teressi, spese e oneri accessori sul mutuo contratto per
la sostituzione di autobus destinati al trasporto pubblico
locale in esercizio da oltre quindici anni». Le quote
autorizzate per gli anni dal 2004 al 2016 fanno carico
alle corrispondenti  unità  previsionali di base  per gli
anni medesimi, con riferimento ai corrispondenti capi-
toli dei Documenti tecnici agli stessi allegati.

28. In relazione alla definizione, all’atto della stipu-
la del mutuo di cui al comma 21, del suo preciso am-
montare, si provvede al conseguente assestamento dei
dati di bilancio ai sensi dell’articolo 26, comma 1, lette-
ra c), della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7.

29. Al comma 2 dell’articolo 36 della legge regio-
nale 7 maggio 1997, n. 20, come modificato dall’artico-
lo 5, comma 54, della  legge regionale 4/1999, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, nonché, limitata-
mente ai servizi esercitati nell’anno 2000, fino all’ap-

provazione da parte della Giunta regionale dell’assesta-
mento definitivo del relativo programma d’esercizio e
ai conseguenti atti di liquidazione».

30. In relazione al disposto di cui all’articolo 36,
comma 2, della legge regionale 20/1997, come da ulti-
mo integrato dal comma 29, per l’erogazione alle azien-
de di trasporto pubblico locale delle somme loro spet-
tanti a saldo dei contributi di esercizio relativi all’anno
2000, è autorizzata la spesa di lire 16.000 milioni per
l’anno 2001 a carico dell’unità previsionale di base
11.1.25.1.2699 «Oneri pregressi per i contributi d’eser-
cizio alle aziende di trasporto pubblico locale» che si
istituisce nello stato di previsione della spesa del bilan-
cio pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio
per l’anno 2001 alla funzione-obiettivo n. 11 - program-
ma 11.1 - rubrica n. 25 - spese correnti - con lo stanzia-
mento di lire 16.000 milioni per l’anno 2001, riferito al
capitolo 3970 (1.1.155.2.09.18) di nuova istituzione nel
Documento tecnico allegato ai bilanci medesimi - alla
rubrica n. 25 - Servizio del trasporto pubblico locale -
con la denominazione «Erogazioni alle aziende di tra-
sporto pubblico locale a saldo dei contributi d’esercizio
relativi all’anno 2000».

31. L’Amministrazione regionale è autorizzata a
partecipare al capitale sociale della Società Trieste In-
ternational Container Terminal SpA (TICT), con sede
in Trieste, mediante acquisto di azioni per un valore
nominale complessivo pari al 20 per cento del capitale
medesimo. Gli adempimenti connessi all’attuazione
dell’intervento sono demandati alla Direzione regionale
degli affari finanziari e del patrimonio - Servizio degli
affari finanziari.

32. Per le finalità previste dal comma 31 è autoriz-
zata la spesa di lire 1.200 milioni per l’anno 2001 a
carico dell’unità previsionale di base 10.2.9.2.1233 di
nuova istituzione nello stato di previsione della spesa
del bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e del
bilancio per l’anno 2001, alla funzione-obiettivo n. 29 -
programma 10.2 - rubrica n. 9 - spese d’investimento -
con la denominazione «Partecipazioni azionarie nei set-
tori economici» con riferimento al capitolo 1548
(2.1.254.3.09.22) di nuova istituzione nel Documento
tecnico allegato ai bilanci medesimi alla rubrica n. 9 -
Servizio degli affari finanziari - con la denominazione
«Sottoscrizione di azioni della Società Trieste Interna-
tional Container Terminal SpA (TICT) con sede in
Trieste» e con lo stanziamento di lire 1.200 milioni per
l’anno 2001.

33. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad
aumentare la propria partecipazione nella Società Alpe
Adria SpA, anche in relazione agli apporti di capitale di
altri soci, sino alla concorrenza massima dell’importo
di lire 1.000 milioni. Con deliberazione della Giunta
regionale sono stabilite le modalità e i tempi della par-
tecipazione.
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34. I finanziamenti di cui all’articolo 5 della legge
regionale 9 dicembre 1991, n. 57, come da ultimo modifi-
cato dall’articolo 1, comma 2, della legge regionale
10/1995, possono essere utilizzati dall’Autorità portuale
di Trieste, previa autorizzazione della Giunta regionale,
per le finalità di cui all’articolo 6, comma 6, della legge 28
gennaio 1994, n. 84, e successive modificazioni.

35. Per le finalità previste dal comma 33 è autoriz-
zata la spesa di lire 1.000 milioni per l’anno 2001 a
carico dell’unità previsionale di base 10.2.9.2.1233 con
riferimento al capitolo 1549 (2.1.254.3.09.22) di nuova
istituzione nel Documento tecnico allegato ai bilanci
medesimi alla rubrica n. 9 - Servizio degli affari finan-
ziari - con la denominazione «Sottoscrizione di azioni
della Società Alpe Adria SpA» e con lo stanziamento di
lire 1.000 milioni per l’anno 2001.

36. I maggiori rientri accertati nell’importo di lire
1.608.902.141, determinato quale saldo fra le maggiori
e le minori entrate, accertate per l’anno 2000 rispettiva-
mente sulle unità previsionali di base 4.3.579 e 3.6.544
con riferimento ai capitoli 1450 e 1062 dello stato di
previsione dell’entrata del Documento tecnico per
l’anno medesimo, affluiscono al «Fondo di solidarietà
per la ricostruzione, lo sviluppo economico e sociale e
la rinascita del Friuli-Venezia Giulia», iscritto all’unità
previsionale di base 32.1.24.2.645 dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni
2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001, con riferi-
mento al capitolo 9621 del Documento tecnico allegato
ai bilanci medesimi.

37. La copertura per complessive lire 3.929.985.395
dell’annualità 2001 dei limiti d’impegno di seguito spe-
cificati con le rispettive norme legislative di autorizza-
zione, iscritti sulle unità previsionali di base dello stato
di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli
anni 2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001, con
riferimento ai capitoli del Documento tecnico allegato
ai bilanci medesimi, a fianco di ciascuno indicati:

Limite: 3
Legge autorizzativa: LR 16 agosto 1982 n. 29, art. 3

LR 8 agosto 1996 n. 54, art. 79
U.P.B: 32.1.24.1.813
Capitolo: 9515
Annualità: 2001
Stanziamento: 1.791.200.830

Limite: 4
Legge autorizzativa: LR 6 agosto 1985 n. 30, art. 45

LR 8 agosto 1996 n. 29, art. 79
U.P.B: 32.1.24.1.813
Capitolo: 9515
Annualità: 2001
Stanziamento: 251.804.565

Limite: 5
Legge autorizzativa: LR 22 maggio 1986 n. 23, art. 3;

LR 22 febbraio 2000 n. 2, art. 7

U.P.B: 32.1.24.1.813
Capitolo: 9515
Annualità: 2001
Stanziamento: 1.686.980.000

Limite: 1
Legge autorizzativa: LR 13 aprile 1978 n. 23, art. 28
U.P.B: 22.1.61.2.350
Capitolo: 6439
Annualità: 2001
Stanziamento: 200.000.000

è rideterminata con prelevamento dal «Fondo di
solidarietà per la ricostruzione, lo sviluppo economico
e sociale e la rinascita del Friuli-Venezia Giulia», iscrit-
to all’unità previsionale di base 32.24.2.645 del mede-
simo stato di previsione della spesa, con riferimento al
capitolo 9621 del Documento tecnico allegato ai bilanci
medesimi.

38. La copertura della spesa autorizzata per l’anno
2000 dall’articolo 7, comma 9, della legge regionale 22
febbraio 2000, n. 2, a carico dell’unità previsionale di
base corrispondente all’unità previsionale di base
32.1.24.2.644 dello stato di previsione della spesa del
bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilan-
cio per l’anno 2001, con riferimento al capitolo corri-
spondente al 9500 del Documento tecnico allegato ai
b i lanc i medes imi , è r ide te rmina ta per l i re
1.597.029.073, con riferimento a parte della quota non
utilizzata al 31 dicembre 2000 e trasferita nell’anno
2001 sul capitolo medesimo ai sensi dell’articolo 17,
comma  6, della legge regionale 7/1999, con decreto
dell’Assessore regionale alle finanze 5 febbraio 2001,
n. 11, con prelevamento dal «Fondo di solidarietà per la
ricostruzione, lo sviluppo economico e sociale e la rina-
scita del Friuli-Venezia Giulia», iscritto all’unità previ-
sionale di base 32.24.2.645 del medesimo stato di pre-
visione della spesa, con riferimento al capitolo 9621 del
Documento tecnico allegato ai bilanci medesimi.

3 9 . La cope r tu r a pe r comple s s i v e l i r e
260.203.935 dell’annualità 2001 dei limiti d’impegno
di seguito specificati con le norme legislative di auto-
rizzazione, iscritti sulle unità previsionali di base del-
lo stato di previsione della spesa del bilancio plurien-
nale per gli anni 2001-2003 e del bilancio per l’anno
2001, con riferimento ai capitoli del Documento tec-
nico allegato ai bilanci medesimi, a fianco di ciascu-
no indicati:

Limite: 3
Legge autorizzativa: LR 22 febbraio 2000 n. 2, art. 8

LR 20 giugno 1983 n. 64, art. 40
U.P.B: 8.1.24.2.772
Capitolo: 256
Annualità: 2001
Stanziamento: 27.422.280

Limite: 3
Legge autorizzativa: LR 15 febbraio 1999 n. 4, art. 16
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LR 22 febbraio 2000 n. 2, art. 8
U.P.B: 8.1.24.2.159
Capitolo: 3281
Annualità: 2001
Stanziamento: 4.787.050

Limite: 2
Legge autorizzativa: LR 8 agosto 1996 n. 29, art. 79
U.P.B: 32.1.24.2.644
Capitolo: 9549
Annualità: 2001
Stanziamento: 227.994.605

è rideterminata con prelevamento dal «Fondo di
solidarietà per la ricostruzione, lo sviluppo economico
e sociale e la rinascita del Friuli-Venezia Giulia, costi-
tuito con i contributi speciali pluriennali assegnati dallo
Sta to», iscr i t to al l’uni tà previs ionale di base
32.24.2.645 del medesimo stato di previsione della spe-
sa,  con riferimento  al capitolo 9620  del  Documento
tecnico allegato ai bilanci medesimi.

40. La copertura per lire 649.677.936 di disponibili-
tà del limite d’impegno n. 2 autorizzato dall’articolo 79
della legge regionale 8 agosto 1996, n. 29, non utilizza-
te al 31 dicembre 2000 e trasferite ai sensi dell’articolo
17, comma 6, della legge regionale 7/1999, con decreto
dell’Assessore regionale alle finanze 5 febbraio 2001,
n . 11, i scr i t te a l l ’un i tà previs ionale d i base
32.1.24.2.644 dello stato di previsione della spesa del
bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilan-
cio per l’anno 2001, con riferimento al capitolo 9549
del Documento tecnico allegato ai bilanci medesimi, è
rideterminata con prelevamento dal «Fondo di solida-
rietà per la ricostruzione, lo sviluppo economico e so-
ciale e la rinascita del Friuli-Venezia Giulia, costituito
con i contributi speciali pluriennali assegnati dallo Sta-
to», iscritto all’unità previsionale di base 32.24.2.645
del medesimo stato di previsione della spesa, con riferi-
mento al capitolo 9620 del Documento tecnico allegato
ai bilanci medesimi.

41. Per le finalità previste dalle disposizioni citate
in calce a ciascuno dei capitoli di cui alla Tabella D
allegata alla presente legge, nelle unità previsionali di
base dello stato di previsione della spesa del bilancio
pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio per
l’anno 2001 ivi citate, sono autorizzate le variazioni di
spesa per ciascuna indicate con riferimento ai rispettivi
capitoli del Documento tecnico allegato ai bilanci pre-
detti. Relativamente alle variazioni in diminuzione ivi
disposte, si intendono ridotte le corrispondenti autoriz-
zazioni di spesa. Le variazioni di spesa con proiezione
sugli anni successivi al triennio gravano sulla corri-
spondente unità previsionale di base del bilancio per gli
anni medesimi, con riferimento ai corrispondenti capi-
toli del relativo Documento tecnico di accompagna-
mento. Sono altresì istituite le unità previsionali di base
e i capitoli ivi indicati «di nuova istituzione» con la
classificazione a fianco di ciascuno indicata; sono inol-

tre modificate le denominazioni dei capitoli recanti
l’indicazione «modifica di denominazione».

Art. 5

(Finanziamento di interventi nel settore della
cultura, dell’istruzione e dello sport)

1. In attuazione dell’articolo 16 della legge 23 feb-
braio 2001, n. 38, è istituito nel bilancio regionale il
«Fondo per il sostegno delle attività e delle iniziative
culturali, artistiche, sportive, ricreative, scientifiche,
educative, informative ed editoriali promosse e svolte
da istituzioni e associazioni della minoranza slovena»,
cui affluiscono i contributi annui assegnati dallo Stato
per le finalità di cui al comma 1 del citato articolo 16.

2. A valere sul fondo di cui al comma 1 sono finan-
ziate le attività e le iniziative promosse e svolte dalle
istituzioni e associazioni della minoranza slovena, ivi
comprese quelle dei corregionali all’estero, con parti-
colare riguardo al funzionamento della stampa in lingua
slovena, mediante concessione dei seguenti benefici:

a) sovvenzioni e contributi per iniziative informati-
ve ed editoriali, ivi comprese le pubblicazioni peri-
odiche in lingua slovena, ai sensi dell’articolo 1, primo
comma, numero 4, lettere a) e b), della legge regionale
29 ottobre 1965, n. 23;

b) sovvenzioni annue a sostegno dell’attività istitu-
zionale, culturale, artistica, scientifica, educativa e
sportiva dei seguenti enti e istituzioni di interesse pri-
mario:

1) Istituto sloveno di ricerche - Slovenski razisko-
valni inštitut (SLORI) - di Trieste;

2) Teatro stabile sloveno - Slovensko stalno gleda-
lišce (SSG) - di Trieste;

3) Biblioteca nazionale slovena e degli studi - Na-
rodna in študijska knjiznica (NŠK) - di Trieste;

4) Associazione “Kulturni dom Gorica” - di Gori-
zia;

5) Confederazione delle organizzazioni slovene -
Svet slovenskih organizacij (SSO) - di Trieste;

6) Unione dei circoli culturali sloveni - Zveza slo-
venskih kulturnih društev (ZSKD) - di Gorizia;

7) Centro culturale sloveno - Slovenska prosveta -
di Trieste;

8) Unione culturale cattolica slovena - Zveza slo-
venske katoliške prosvete (ZSKP) - di Gorizia;

9) Associazione “Kinoatelje” - di Gorizia;

10) Centro musicale sloveno “Glasbena matica” - di
Trieste;

11) Centro sloveno di educazione musicale - Slo-
venski center za glasbeno vzgojo “Emil Komel” - di
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Gorizia;

12) Associazione culturale “Kulturni center Lojze
Bratuz” - di Gorizia;

13) Casa dello studente sloveno - Slovenski dijaški
dom “Srecko Kosovel” - di Trieste;

14) Casa dello studente sloveno - Slovenski dijaški
dom “Simon Gregorcic” - di Gorizia;

15) Unione culturale economica slovena - Sloven-
ska kulturno-gospodarska zveza (SKGZ) - di Trieste;

16) Comunità economico-culturale slovena - Slo-
venska gospodarsko prosvetna skupnost (SPGS) - di
Trieste;

17) Unione delle associazioni sportive slovene in
Italia - Zdruzenje slovenskih športnih društev v Italiji
(ZSŠDI) - di Trieste;

c) contributi a sostegno di iniziative e attività cultu-
rali, artistiche, scientifiche, educative e sportive delle
istituzioni e associazioni minori, aventi a oggetto:

1) l’organizzazione di manifestazioni musicali, tea-
trali e cinematografiche, di esibizioni bandistiche, cora-
li e folcloristiche, nonché altre iniziative per lo sviluppo
degli scambi culturali e delle attività giovanili interna-
zionali;

2) l’organizzazione di attività e servizi culturali ed
educativi, comprendenti attività di produzione, docu-
mentazione e divulgazione culturale nelle discipline
umanistiche, storiche e sociali, i servizi bibliotecari e il
funzionamento di doposcuola;

3) l’organizzazione di manifestazioni sportive, con-
vegni e corsi per la formazione e l’aggiornamento di
tecnici, dirigenti e atleti.

3. L’elenco dei soggetti di cui al comma 2, lettera
b), può essere modificato con deliberazione della Giun-
ta regionale che, previa consultazione delle istituzioni
anche di natura associativa della minoranza slovena
maggiormente rappresentative, sulla base di criteri con-
cordati che definiscono l’interesse primario, si esprime
sulla permanenza dei requisiti degli enti e istituzioni
che compaiono in tale elenco, con l’eventuale esclusio-
ne di quelli per i quali tali requisiti siano venuti meno,
nonché sul riconoscimento di altri enti che ne abbiano
fatto richiesta. Sulla deliberazione della Giunta regio-
nale la competente Commissione consiliare esprime pa-
rere vincolante entro 30 giorni dalla ricezione della
relativa richiesta. Decorso inutilmente tale termine si
prescinde dall’espressione del parere.

4. Con deliberazione della Giunta regionale, sentita
la competente Commissione consiliare di concerto con
la Commissione di cui all’articolo 8 della legge regio-
nale 5 settembre 1991, n. 46, come da ultimo modifica-
to dall’articolo 25, comma 4, della legge regionale
31/1996, il fondo di cui al comma 1 è annualmente

ripartito, in via anticipata entro l’esercizio precedente a
quello di riferimento dello stanziamento oggetto di ri-
parto, fra le categorie d’intervento previste al comma 2,
con l’indicazione specifica degli importi da assegnare a
ciascuno degli enti di cui alla lettera b) e degli importi
da destinare a ciascuna delle categorie di intervento di
cui alla lettera c). Il termine di presentazione delle do-
mande per la concessione dei contributi previsti al com-
ma 2 è fissato al 31 gennaio di ogni anno. Alla conces-
sione dei contributi si provvede con le modalità previste
dalle disposizioni generali della legislazione regionale
vigente in materia di promozione delle attività culturali,
ricreative e sportive e delle attività dei corregionali
all’estero.

5. Sulla base della deliberazione della Giunta regio-
nale che ripartisce il fondo di cui al comma 1, l’Asses-
sore regionale alle finanze è autorizzato a disporre con
proprio decreto da registrare alla Corte dei conti l’iscri-
zione nel bilancio regionale degli stanziamenti relativi
agli interventi finanziati nelle appropriate unità previ-
sionali di base e nei pertinenti capitoli di spesa, anche
di nuova istituzione, mediante prelevamento dal fondo
medesimo.

6. Le domande per la concessione dei benefici di cui
al comma 2 sono presentate alla Direzione regionale
dell’istruzione e della cultura - Servizio per le lingue
regionali e minoritarie e al Servizio autonomo per i
corregionali all’estero per gli interventi di competenza
di cui alle lettere a) e c). In sede di prima applicazione
delle disposizioni del presente articolo, il termine di
presentazione delle domande è fissato al trentesimo
giorno dall’entrata in vigore della presente legge. Sono
fatte salve le domande presentate entro il 31 gennaio
2001.

7. In relazione all’autorizzazione di spesa disposta
dallo Stato all’articolo 16, comma 2, della legge
38/2001, lo stanziamento del fondo di cui al comma 1 è
determinato in lire 5.000 milioni per l’anno 2001 e lire
10.000 milioni per l’anno 2002; per gli anni successivi
lo stanziamento è determinato con la legge regionale
finanziaria in relazione all’assegnazione disposta dallo
Stato per i medesimi anni.

8. Nello stato di previsione della spesa del bilancio
pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio per
l’anno 2001 alla funzione-obiettivo n. 17 - programma
17.4 - rubrica n. 42 - spese correnti - è istituita l’unità
previsionale di base 17.4.42.1.565 «Fondo per interven-
ti a tutela della minoranza slovena» con lo stanziamento
complessivo di lire 15.000 milioni, suddiviso in ragione
di lire 5.000 milioni per l’anno 2001 e lire 10.000 milio-
ni per l ’anno 2002, r ifer i to al capitolo 5571
(1.1.190.2.12.32) di nuova istituzione nel Documento
tecnico allegato ai bilanci medesimi alla rubrica n. 42 -
Servizio per le lingue regionali e minoritarie - con la
denominazione «Fondo per il sostegno delle attività e
delle iniziative culturali, artistiche, sportive, ricreative,

8405 - 14/9/2001 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA Suppl. straord. N. 18



scientifiche, educative, informative ed editoriali pro-
mosse e svolte da istituzioni e associazioni della mino-
ranza slovena».

9. Nello stato di previsione dell’entrata del bilancio
pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio per
l’anno 2001 al  Titolo II -  categoria 2.3  - è istituita
l’unità previsionale di base 2.3.446 «Assegnazioni vin-
colate alla tutela della minoranza slovena» con lo stan-
ziamento complessivo di lire 15.000 milioni, suddiviso
in ragione di lire 5.000 milioni per l’anno 2001 e lire
10.000 milioni per l’anno 2002, riferito al capitolo 71
(2.3.1) di nuova istituzione nel Documento tecnico alle-
gato ai bilanci medesimi alla rubrica n. 42 - Servizio per
le lingue regionali e minoritarie - con la denominazione
«Acquisizione di fondi per interventi a tutela della mi-
noranza slovena».

10. Il contributo annuo di lire 1.000 milioni dispo-
sto dallo Stato a decorrere dall’anno 2001 per le finalità
previste dall’articolo 21, comma 3, della legge 38/2001,
affluisce al “Fondo regionale per lo sviluppo della mon-
tagna” di cui all’articolo 4 della legge regionale 8 aprile
1997,  n.  10 ed  è destinato a favore delle Comunità
montane del Canal del Ferro-Val Canale, Valli del Tor-
re e Valli del Natisone per il finanziamento di program-
mi d’intervento per lo sviluppo sociale, economico e
ambientale dei territori dei Comuni, compresi nelle Co-
munità stesse, nei quali è storicamente insediata la mi-
noranza slovena.

11. In relazione all’autorizzazione di spesa disposta
dallo Stato all’articolo 21, comma 3, della legge
38/2001, per le finalità previste dal comma 10, è auto-
rizzata la spesa annua di lire 1.000 milioni a decorrere
dall’anno 2001, con l’onere complessivo di lire 3.000
milioni relativo alle quote dal 2001 al 2003 a carico
dell’unità previsionale di base 17.4.14.2.1920 «Tutela
degli interessi sociali, economici e ambientali della mi-
noranza slovena» che si istituisce nello stato di previ-
sione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni
2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001 - alla funzio-
ne-obiettivo n. 17 - programma 17.4 - rubrica n. 14 -
spese d’investimento - con lo stanziamento complessi-
vo di lire 3.000 milioni, suddiviso in ragione di lire
1.000 milioni per ciascuno degli anni dal 2001 al 2003,
riferito al capitolo 1640 (2.1.233.5.12.33) di nuova isti-
tuzione nel Documento tecnico allegato ai bilanci me-
desimi - alla rubrica n. 14 - Servizio autonomo per lo
sviluppo della montagna - con la denominazione «Fi-
nanziamento del “Fondo regionale per lo sviluppo della
montagna” da destinare ai programmi d’intervento del-
le Comunità montane del Canal del Ferro-Val Canale,
Valli del Torre e Valli del Natisone per lo sviluppo
sociale, economico e ambientale dei territori dei Comu-
ni nei quali è storicamente insediata la minoranza slo-
vena». Le quote relative agli anni successivi fanno cari-
co alle corrispondenti unità previsionali di base/capitoli
dei bilanci/documenti tecnici per gli anni medesimi.

12. In relazione all’autorizzazione di spesa disposta
dallo Stato all’articolo 21, comma 3, della legge
38/2001, nello stato di previsione dell’entrata del bilan-
cio pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio
per l’anno 2001 è iscritta l’assegnazione di lire 1.000
milioni a decorrere dall’anno 2001, con lo stanziamento
complessivo di lire 3.000 milioni relativo alle quote
degli anni dal 2001 al 2003 a carico dell’unità previsio-
nale di base 2.3.900, di nuova istituzione nel medesimo
stato di previsione, al Titolo II - categoria 2.3. - con la
denominazione «Assegnazioni vincolate alla tutela de-
gli interessi sociali, economici e ambientali della mino-
ranza slovena» con lo stanziamento complessivo di lire
3.000 milioni, suddiviso in ragione di lire 1.000 milioni
per ciascuno degli anni dal 2001 al 2003, con riferimen-
to al capitolo 70 (2.3.1) di nuova istituzione nel Docu-
mento tecnico allegato ai bilanci medesimi alla rubrica
n. 14 - Servizio autonomo per lo sviluppo della monta-
gna - con la denominazione «Acquisizione di fondi per
lo sviluppo sociale, economico e ambientale dei territo-
ri dei Comuni ricompresi nelle Comunità montane del
Canal del Ferro - Val Canale, Valli del Torre e Valli del
Natisone, nei quali è storicamente insediata la minoran-
za slovena». Le annualità relative agli anni successivi
affluiscono alle corrispondenti unità previsionali di
base/capitoli dei bilanci/documenti tecnici per gli anni
medesimi.

13. La legge regionale 46/1991 e successive modifi-
che e integrazioni è abrogata, a esclusione dell’articolo 8.

14. Per le finalità previste dalle disposizioni citate
in calce a ciascuno dei capitoli di cui alla Tabella E
allegata alla presente legge, nelle unità previsionali di
base dello stato di previsione della spesa del bilancio
pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio per
l’anno 2001 ivi citate, sono autorizzate le variazioni di
spesa per ciascuna indicate con riferimento ai rispettivi
capitoli del Documento tecnico allegato ai bilanci pre-
detti. Relativamente alle variazioni in diminuzione ivi
disposte, si intendono ridotte le corrispondenti autoriz-
zazioni di spesa. Le variazioni di spesa con proiezione
sugli anni successivi al triennio gravano sulla corri-
spondente unità previsionale di base del bilancio per gli
anni medesimi, con riferimento ai corrispondenti capi-
toli del relativo Documento tecnico di accompagna-
mento. Sono altresì istituite le unità previsionali di base
e i capitoli ivi indicati «di nuova istituzione» con la
classificazione a fianco di ciascuno indicata; sono inol-
tre modificate le denominazioni dei capitoli recanti
l’indicazione «modifica di denominazione».

Art. 6

(Interventi nei settori produttivi)

1. Al fine di favorire il finanziamento delle piccole
e medie imprese industriali, di servizio e loro consorzi,
riservando particolare attenzione tra queste alle imprese
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giovanili e femminili, l’Amministrazione regionale è
autorizzata ad acquistare obbligazioni emesse dal Me-
diocredito del Friuli-Venezia Giulia SpA fino alla con-
correnza di lire 25.000 milioni a condizione che le
obbligazioni medesime siano costituite in serie specia-
le, siano remunerate con l’interesse non superiore al 2
per cento e siano rimborsabili entro dieci anni.

2. Gli interventi di cui al comma 1 possono essere
concessi, alle condizioni previste dall’Unione Europea
per gli aiuti «de minimis», anche per finalità diverse
dagli investimenti.

3. Le modalità e le condizioni per gli interventi di
cui ai commi 1 e 2 e le caratteristiche delle imprese di
servizio sono stabilite con regolamento.

4. La provvista di cui al comma 1 è integrata con
ulteriore provvista del Mediocredito del Friuli-Venezia
Giulia SpA per un importo comunque non inferiore al
20 per cento di quello sottoscritto dall’Amministrazio-
ne regionale.

5. L’Assessore alle finanze è autorizzato a stipulare
con il Mediocredito del Friuli-Venezia Giulia SpA ap-
posita convenzione, su conforme deliberazione della
Giunta regionale proposta di concerto con l’Assessore
all’industria, per la disciplina delle modalità per l’emis-
sione e il rimborso delle obbligazioni, nonché per l’uti-
lizzo della provvista.

6. La presente disciplina di aiuti rispetta le condi-
zioni di cui al regolamento (CE) n. 70/2001 della Com-
missione del 12 gennaio 2001 relativo all’applicazione
degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato a
favore delle piccole e medie imprese, pubblicato sulla
Gazzetta ufficiale delle Comunità europee n. L10 del 13
gennaio 2001.

7. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la
spesa di lire 25.000 milioni a carico dell’unità previsio-
nale di base 23.2.9.2.299 dello stato di previsione della
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e
del bilancio per l’anno 2001, con riferimento al capitolo
1358 (2.1.263.3.10.28) che si istituisce nel Documento
tecnico allegato ai bilanci medesimi - alla rubrica n. 9 -
Servizio del credito - con la denominazione «Acquisto
di obbligazioni del Mediocredito del Friuli-Venezia
Giulia SpA per il finanziamento delle piccole e medie
imprese industriali, di servizio e loro consorzi, con par-
ticolare attenzione alle imprese giovanili e femminili» e
con lo stanziamento di lire 25.000 milioni per l’anno
2001.

8. Al fine di promuovere e consolidare l’imprendi-
toria femminile le Camere di commercio, industria, ar-
tigianato e agricoltura (CCIAA) sono autorizzate a con-
cedere contributi in conto capitale secondo la regola
«de minimis», nella misura del 50 per cento delle spese
sostenute  e  ritenute  ammissibili,  per  investimenti da
realizzare da parte di piccole imprese appartenenti ai

settori dell’industria, del commercio, dell’artigianato,
del turismo e agriturismo e dei servizi con unità locale
ubicata sul territorio regionale e rientranti nelle tipolo-
gie di cui al comma 9 attraverso fondi somministrati
dall’Amministrazione regionale.

9. Possono beneficiare dei contributi di cui al com-
ma 8 le piccole imprese, così definite secondo le nor-
mative di settore, che rispondono ai seguenti requisiti:

a) imprese individuali gestite da donne;

b) società di persone e società cooperative, costitui-
te in misura non inferiore all’80 per cento da donne;

c) società di capitali, con limitazione alle società a
responsabilità limitata, le cui quote di partecipazione
spettino in misura non inferiore al 75 per cento a donne
e il cui organo di amministrazione sia costituito per
almeno il 75 per cento da donne.

10. I requisiti di cui al comma 9 devono sussistere
alla data di presentazione della domanda di contributo e
permanere per almeno due anni dalla data del provvedi-
mento di concessione del contributo stesso. Si applica-
no le limitazioni previste dalla normativa comunitaria
vigente per l’applicazione del regime «de minimis».

11. L’ammontare delle spese ammissibili a contri-
buto non può essere inferiore a lire 10 milioni e non può
superare lire 20 milioni. I contributi non sono cumula-
bili con altre agevolazioni ottenute sugli stessi investi-
menti ai sensi di norme regionali, statali e comunitarie.

12. Per le finalità di cui al comma 8 l’Amministra-
zione regionale sovvenziona le CCIAA come segue:

a) CCIAA di Trieste lire 200 milioni;

b) CCIAA di Gorizia lire 175 milioni;

c) CCIAA di Udine lire 365 milioni;

d) CCIAA di Pordenone lire 260 milioni.

13. Le CCIAA predispongono e approvano i bandi
contenenti le modalità per l’accesso ai contributi e le
condizioni di priorità per la formazione delle graduato-
rie, provvedono all’istruttoria delle domande e all’ero-
gazione dei contributi. A seguito dell’approvazione dei
bandi, le sovvenzioni di cui al comma 12 sono erogate,
anche in via di anticipazione, dalla Direzione regionale
dell’industria; con i decreti di concessione sono stabiliti
le modalità e i termini di rendicontazione.

14. I beni oggetto dell’agevolazione sono soggetti a
vincolo di destinazione per cinque anni nel caso di beni
immobili e per due anni nel caso di beni mobili dalla
data del provvedimento di concessione del contributo.
Il mantenimento del vincolo riguarda anche i soggetti
beneficiari dell’incentivo.

15. Per le finalità previste dai commi 8 e 12 è
autorizzata la spesa  di lire  1.000  milioni per l’anno
2001 a car ico del l’uni tà previsionale di base
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23.1.62.2.1609 «Interventi a favore dell’imprenditoria
femminile» che si istituisce nello stato di previsione
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2001-
2003 e del bilancio per l’anno 2001 - alla funzione
obiettivo n. 23 - programma 23.1 - rubrica n. 62 - spese
d’investimento - con lo stanziamento di lire 1.000 mi-
lioni per l’anno 2001, riferito al capitolo 8018
(2.1.238.3.10.28) di nuova istituzione nel Documento
tecnico allegato ai bilanci medesimi - alla rubrica n. 62
- Servizio dello sviluppo industriale - con la denomina-
zione «Finanziamenti alle Camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura per la concessione di
contributi a sostegno della piccola imprenditoria fem-
minile».

16. All’onere di lire 1.000 milioni per l’anno 2001,
derivante dalla autorizzazione di spesa di cui al comma
15, si provvede mediante utilizzo dell’accantonamento di
pari importo iscritto a fondo globale sull’unità previsiona-
le di base 55.2.8.2.9 dello stato di previsione della spesa
del  bilancio pluriennale  per  gli anni 2001-2003 e  del
bilancio per l’anno 2001, con riferimento al capitolo 9710
del Documento tecnico allegato ai bilanci medesimi (par-
tita n. 119 del prospetto D/2), il cui stanziamento per
l’anno 2001 è conseguentemente ridotto di pari importo.

17. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad
assegnare all’INPS l’importo di lire 100 milioni per
completare il pagamento delle indennità di maternità,
per i figli nati o adottati entro il 31 dicembre 1999, alle
donne non occupate in possesso dei requisiti previsti
dalle norme del Titolo IV della legge regionale 24 giu-
gno 1993, n. 49, come vigente prima dell’entrata in
vigore della legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2.

18. Per le finalità previste dal comma 17 è autoriz-
zata la spesa di lire 100 milioni per l’anno 2001 a carico
dell’unità previsionale di base 14.2.63.1.251 dello stato
di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli
anni 2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001, con
riferimento al capitolo 8462 (2.1.161.2.08.34) che si
istituisce nel Documento tecnico allegato ai bilanci me-
desimi - alla rubrica n. 63 - Servizio del lavoro e della
previdenza - con la denominazione «Assegnazione
all’INPS per il completamento del pagamento delle in-
dennità di maternità, per i figli nati o adottati entro il 31
dicembre 1999, alle donne non occupate» e con lo stan-
ziamento di lire 100 milioni per l’anno 2001.

19. All’articolo 12 bis della legge regionale 14 gen-
naio 1998, n. 1, come inserito dall’articolo 2, comma 1,
della legge regionale 12/2001, dopo il comma 5, è inse-
rito il seguente:

«5 bis. L’Amministrazione regionale è autorizzata a
integrare con propri finanziamenti il fondo di cui al
comma 5.».

20. Per le finalità previste dal comma 5 bis dell’ar-
ticolo 12 bis della legge regionale 1/1998, come inseri-
to dal comma 19, è autorizzata la  spesa di lire 100

milioni per l’anno 2001 a carico dell’unità previsionale
di  base 21.1.63.2.345  dello  stato di previsione  della
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e
del bilancio per l’anno 2001, con riferimento al capitolo
8533 (2.1.235.3.10.02), che si istituisce nel Documento
tecnico allegato al bilancio medesimo - alla rubrica n.
63 - Servizio del lavoro e della previdenza - con la
denominazione «Erogazione all’Agenzia regionale per
l’impiego di finanziamenti a integrazione  del Fondo
regionale per l’occupazione dei disabili di cui all’arti-
colo 14 della legge 68/1999» e con lo stanziamento di
lire 100 milioni per l’anno 2001.

21. In attuazione del disposto di cui all’articolo 4,
comma 1, della legge regionale 13 settembre 1999, n.
26, gli interessi maturati al 31 dicembre 2000 sui conti
correnti aperti presso le banche convenzionate in favore
dei beneficiari delle azioni 1.1 e 1.5 del DOCUP obiet-
tivo 2 1994-1996, pari a lire 800.105.308, sono iscritti
sulla unità previsionale di base 4.3.850 «Recupero di
interessi dalla “Friulia SpA” - obiettivo 2» che si istitui-
sce nello stato di previsione dell’entrata del bilancio
pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio per
l’anno 2001 al titolo IV - categoria 4.3 - con riferimento
al capitolo 1462 (4.3.6) di nuova istituzione nel Docu-
mento tecnico allegato ai bilanci medesimi, alla rubrica
n. 62 - Servizio della promozione industriale - con la
denominazione «Recupero dalla Finanziaria regionale
“Friulia SpA” delle somme derivanti dagli interessi sui
conti correnti aperti presso le banche convenzionate in
favore dei beneficiari delle azioni 1.1 e 1.5 del DOCUP
obiettivo 2 1994-1996» e corrispondentemente
sull’unità previsionale di base 30.1.6.2.639 dello stato
di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli
anni 2001-2003 e  del bilancio per l’anno 2001, con
riferimento al capitolo 9600 del Documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi.

22. Per le finalità previste dalle disposizioni citate
in calce a ciascuno dei capitoli di cui alla Tabella F
allegata alla presente legge, nelle unità previsionali di
base dello stato di previsione della spesa del bilancio
pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio per
l’anno 2001 ivi citate, sono autorizzate le variazioni di
spesa per ciascuna indicate con riferimento ai rispettivi
capitoli del Documento tecnico allegato ai bilanci pre-
detti. Relativamente alle variazioni in diminuzione ivi
disposte, si intendono ridotte le corrispondenti autoriz-
zazioni di spesa. Le variazioni di spesa con proiezione
sugli anni successivi al triennio gravano sulla corri-
spondente unità previsionale di base del bilancio per gli
anni medesimi, con riferimento ai corrispondenti capi-
toli del relativo Documento tecnico di accompagna-
mento. Sono altresì istituite le unità previsionali di base
e i capitoli ivi indicati «di nuova istituzione» con la
classificazione a fianco di ciascuno indicata; sono inol-
tre modificate le denominazioni dei capitoli recanti
l’indicazione «modifica di denominazione».
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Art. 7

(Altre norme finanziarie intersettoriali
e norme contabili)

1. In relazione al disposto di cui all’articolo 7, com-
ma 2, della legge regionale 26 aprile 1999, n. 11, e
all’articolo 8, comma 29, della legge regionale 26 feb-
braio 2001, n. 4, per far fronte agli oneri derivanti dal
subentro del Servizio autonomo per i corregionali
all’estero nella trattazione dei procedimenti in corso in
materia di emigrazione già di competenza del disciolto
Ente regionale per i problemi dei migranti (ERMI),
quali risultanti dal bilancio di liquidazione dell’Ente, è
autorizzata la spesa di lire 200 milioni per l’anno 2001
a carico dell’unità previsionale di base 3.2.18.1.937
dello stato di previsione della spesa del bilancio plu-
riennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio per
l’anno 2001, con riferimento al capitolo 5582
(1.1.162.2.06.04) che si istituisce nel Documento tecni-
co allegato ai bilanci medesimi - alla rubrica n. 18 -
Servizio autonomo per i corregionali all’estero - con la
denominazione «Oneri derivanti dal subentro dell’Am-
ministrazione regionale nei rapporti passivi dell’ERMI
in materia di emigrazione» e con lo stanziamento di lire
200 milioni per l’anno 2001.

2. Per le finalità previste dall’articolo 11, commi 3 e
4, del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 47, come
modificato dal decreto legislativo 12 aprile 2001, n.
168, è autorizzata la spesa di lire 30 milioni per l’anno
2001 a car ico del l’uni tà previs ionale di base
52.2.8.1.659 dello stato di previsione della spesa del
bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilan-
cio per l’anno 2001, con riferimento al capitolo 9641
(1.1.146.1.01.01) che si istituisce nel Documento tecni-
co allegato ai bilanci medesimi - alla rubrica n. 8 -
Servizio del controllo sugli atti del personale e connessi
adempimenti fiscali e previdenziali - con la denomina-
zione «Oneri relativi al versamento, in qualità di sosti-
tuto d’imposta, dell’imposta sui redditi derivanti dalle
rivalutazioni maturate sulle quote di trattamento di fine
rapporto» e con lo stanziamento di lire 30 milioni per
l’anno 2001. Il precitato capitolo 9641 è inserito
nell’Elenco 1 - «Spese obbligatorie» annesso al Docu-
mento tecnico precitato.

3. Per le finalità previste dall’articolo 4, comma 1,
della legge regionale 9 febbraio 1996, n. 11, l’Ammini-
strazione regionale è autorizzata a conferire al Centro
di informazione e documentazione dell’INCE in Trie-
ste, istituito con legge 28 agosto 1997, n. 286, un finan-
ziamento di lire 300 milioni per l’anno 2001.

4. Per le finalità previste dal comma 3 è autorizzata
la spesa di lire 300 milioni per l’anno 2001 a carico
dell’unità previsionale di base 3.1.15.1.765 dello stato
di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli
anni 2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001, con

riferimento al capitolo 746 (1.1.162.2.10.32) che si isti-
tuisce nel Documento tecnico allegato ai bilanci mede-
simi, alla rubrica n. 15 - Servizio autonomo per i rap-
porti internazionali - con la denominazione «Finanzia-
mento al Centro di informazione e documentazione
dell’INCE in Trieste per il supporto logistico, organiz-
zativo e tecnico all’attività svolta nel territorio regiona-
le» e con lo stanziamento di lire 300 milioni per l’anno
2001.

5. All’onere di lire 300 milioni per l’anno 2001,
derivante dall’autorizzazione di spesa di cui al comma
4, si provvede, mediante storno di pari importo dalle
seguenti unità previsionali di base dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni
2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001, con riferi-
mento ai  capitoli  del Documento  tecnico allegato ai
bilanci medesimi e per gli importi a fianco di ciascuna
indicati:

a) 4.1.15.1.573 - capitolo 726: - 100 milioni per
l’anno 2001;

b) 3.1.15.1.166 - capitolo 723: - 200 milioni per
l’anno 2001.

6. All’articolo 8 della legge regionale 22 febbraio
2000, n. 2, il comma 103 è sostituito dal seguente:

«103. Per le finalità di cui al comma 102 l’Ammini-
strazione regionale è autorizzata:

a) a rinegoziare le condizioni dei mutui per conto
dei mutuatari;

b) ad attivare operazioni con utilizzo di strumenti
finanziari derivati sulla base di specifici progetti volti a
ridurre gli oneri complessivi a diretto carico dell’Am-
ministrazione regionale in relazione all’ammortamento
dei mutui di cui al comma 102;

c) a seguito della rinegoziazione di cui alla lettera
a), a rideterminare i contributi a suo tempo concessi a
fronte dei corrispondenti mutui.».

7. All’articolo 8 della legge regionale 2/2000, i
commi 104 e 105 sono abrogati.

8. L’Assessore regionale alle finanze dispone con
propri decreti l’adeguamento degli stanziamenti del bi-
lancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio
per l’anno 2001 e del Documento tecnico allegato ai
bilanci medesimi, in relazione all’attivazione di stru-
menti finanziari derivati previsti dall’articolo 8, comma
103, della legge regionale 2/2000, come sostituito dal
comma 6, anche istituendo all’uopo nel bilancio e nel
Documento tecnico nuove unità previsionali di base e
nuovi capitoli  di  entrata  e  di spesa  e disponendo le
necessarie operazioni compensative con gli stanzia-
menti delle corrispondenti unità previsionali di base e
dei capitoli relativi all’erogazione dei contributi, secon-
do le seguenti disposizioni:

a) iscrizione in apposite unità previsionali di base e
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capitoli di entrata e di spesa degli stanziamenti relativi
alle entrate e alle spese derivanti  dall’attivazione  di
operazioni con utilizzo di strumenti finanziari derivati
di cui all’articolo 8, comma 103, della legge regionale
2/2000, come sostituito dal comma 6;

b) adeguamento degli stanziamenti relativi all’ero-
gazione di contributi a totale sollievo degli oneri dei
mutui di cui all’articolo 8, comma 102, della legge
regionale 2/2000, previa adozione dei rispettivi provve-
dimenti da parte delle Direzioni concedenti.

9. Al fine di garantire, in ogni caso, il puntale paga-
mento degli oneri derivanti dall’attivazione di strumen-
ti finanziari derivati di cui all’articolo 8, comma 103,
della legge regionale 2/2000, come sostituito dal com-
ma 6, l’Amministrazione regionale rilascia all’istituto
tesoriere apposita delegazione di pagamento a valere
sulle quote fisse di tributi erariali devolute alla Regione
ai sensi dell’articolo 49 dello Statuto speciale della
Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia, come da ul-
timo modificato dall’articolo 1, comma 146, della legge
23 dicembre 1996, n. 662.

10. I contributi concessi a Enti locali, a sollievo
parziale o totale degli oneri di ammortamento di mutui,
sono confermati, quanto a durata e ammontare, a segui-
to di rinegoziazioni effettuate ai sensi dell’articolo 5,
commi 6 e 8, del decreto legge 27 ottobre 1995, n. 444,
convertito, con modificazioni, dall’articolo 1, comma
1, della legge 20 dicembre 1995, n. 539, purché l’onere
complessivo per interessi derivante dal piano di am-
mortamento, come successivamente modificato, non
sia inferiore a quello previsto nel piano di ammorta-
mento originario.

11. Qualora la condizione di cui al comma 10 non
sia realizzata, i contributi regionali sono corrisponden-
temente rideterminati, ferma restando l’estensione tem-
porale originaria dei contributi medesimi.

12. Le disposizioni di cui ai commi 10 e 11 si
applicano anche ai mutui già rinegoziati alla data di
entrata in vigore della presente legge.

13. Al fine di consentire alla Promotur SpA di stipu-
lare i mutui di cui al comma 1 dell’articolo 144 della
legge regionale 14 febbraio 1995, n. 8, a valere sull’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 7, comma 138,
della legge regionale 4/2001, a carico dell’unità previ-
sionale di base 2.2.64.2.45 con riferimento al capitolo
9011 dello stato di previsione della spesa del bilancio
pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio per
l’anno 2001, l’Amministrazione regionale è autorizzata
a prestare garanzie fidejussorie fino alla concorrenza di
lire 5.000 milioni. La domanda di concessione della
garanzia è presentata alla Direzione regionale del com-
mercio e turismo - Servizio del turismo.

14. La domanda di concessione della garanzia di cui
al comma 13 è corredata:

a) della deliberazione del Consiglio di Amministra-
zione della Promotur SpA con cui è disposta l’assunzio-
ne del mutuo e dell’atto di adesione dell’istituto mu-
tuante;

b) della attestazione con la quale il legale rappre-
sentante della Promotur SpA dichiara l’impossibilità di
prestare proprie idonee garanzie.

15. Gli eventuali oneri derivanti dalla prestazione di
garanzia di  cui  al  comma 13,  fanno  carico all’unità
previsionale di base 53.1.9.2.692 dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni
2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001, con riferi-
mento al capitolo 1547 del Documento tecnico allegato
ai bilanci medesimi.

16. All’articolo 7 della legge regionale 4/2001,
dopo il comma 112, è inserito il seguente :

«112 bis. Al fine di consentire alla Promotur SpA di
stipulare i mutui di cui al comma 109, l’Amministrazio-
ne regionale è autorizzata a prestare garanzie fidejusso-
rie per una durata massima di dieci anni fino alla con-
correnza di lire 6.500 milioni. La domanda di conces-
sione della garanzia è presentata alla Direzione regio-
nale del commercio e turismo - Servizio del turismo, e
corredata dalla attestazione con la quale il legale rap-
presentante della Promotur SpA dichiara l’impossibilità
di prestare proprie idonee garanzie.».

17. Al fine di dare attuazione alle disposizioni di cui
al decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, le opera-
zioni di conversione da lira a euro di tutti gli importi
monetari comunque registrati nel sistema contabile re-
gionale sono effettuate al minimo dettaglio informatico
presente negli archivi.

18. E’ autorizzata l’eventuale maggiore spesa co-
munque derivante dalla conversione in euro di elementi
di spesa  effettuata  con i criteri di cui al comma 17
rispetto al corrispondente stanziamento di bilancio au-
torizzato in lire e convertito in euro con i medesimi
criteri.

19. Qualora in relazione all’applicazione del com-
ma 17, il saldo dei movimenti contabili riferibili a una
unità contabile elementare, già uguale a zero se espres-
so in lire, risulti diverso da zero se espresso in euro, è
autorizzato l’inserimento nella base informativa di un
altro movimento contabile riferito alla medesima unità
contabile elementare, di importo pari, ma di segno con-
trario, a quello del saldo risultante in euro.

20. Le disposizioni di cui ai commi da 17 a 19 sono
destinate anche agli Enti strumentali della Regione.

21.  Al  fine  di  consentire dall’1 gennaio  2002  la
rappresentazione in euro dei dati monetari presenti ne-
gli atti relativi ai procedimenti di rimborso delle ridu-
zioni del prezzo alla pompa delle benzine nel territorio
regionale di cui alla legge regionale 12 novembre 1996,
n. 47, e successive modificazioni e integrazioni, il ter-
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mine del giorno 25 del mese, indicato al comma 1
dell’articolo 13 e al comma 4 dell’articolo 15 del Rego-
lamento di esecuzione della legge regionale medesima,
approvato con D.P.G.R. 27 novembre 1997, n.
0403/Pres., emanato ai sensi dell’articolo 1 della legge
regionale 4 luglio 1997, n. 23, è modificato, con decor-
renza dal mese di dicembre 2001, alla fine di ogni mese.

22. Al fine di assicurare la indispensabile continuità
del servizio relativo alla gestione e allo sviluppo del
sistema informativo elettronico regionale ai sensi della
legge regionale 27 aprile 1972, n. 22, il Segretario ge-
nerale della Presidenza della Giunta regionale può as-
sumere impegni di spesa a carico di esercizi successivi
a quello in corso con l’obbligo di contenere i pagamenti
nei limiti degli stanziamenti di competenza del bilancio
annuale.

23. Nei casi di apertura di credito disposte a favore
di un dipendente in servizio presso l’Ufficio di collega-
mento della Regione con le Istituzioni europee a
Bruxelles, di cui all’articolo 8, comma 73, della legge
regionale 2/2000, gli eventuali buoni di prelevamento
in contanti possono essere riscossi mediante accredita-
mento su di un apposito conto corrente bancario intesta-
to al dipendente stesso.

24. All’articolo 4, della legge regionale 12 agosto
1975, n. 56, come sostituito dall’articolo 8, comma 46,
della legge regionale 4/2001, al comma 3, la parola
«trimestralmente» è sostituita dalla parola «semestral-
mente».

25. Per il conseguimento delle finalità di cui all’ar-
ticolo 1 della legge regionale 10 gennaio 1983 n. 2, la
speciale sovvenzione costituita da contributi ventennali
costanti può essere destinata anche alla copertura degli
oneri relativi all’ammortamento dei mutui stipulati per
le destinazioni elencate all’articolo 2 della legge regio-
nale 2/1983.

26. Al fine di favorire le azioni e i processi di
riqualificazione urbana, la spesa ammissibile alle prov-
videnze di cui all’articolo 13, comma 1, della legge
regionale 26 ottobre 1987, n. 34, è elevata a lire 35.000
per metro quadrato di superficie di facciata.

27. All’articolo 5, comma 1, della legge regionale
26 giugno 1995, n. 26, è soppressa la locuzione finale
«che prevedano l’obbligo del venditore, in caso di in-
solvenza dell’utilizzatore, al riacquisto del bene od al
subentro nel contratto per i canoni scaduti o a scadere».

28. All’articolo 52 della legge regionale 27 marzo
1996, n. 18, dopo il comma 3 bis è inserito il seguente:

«3 ter. Ai Direttori del Servizio autonomo dell’im-
migrazione e del Servizio autonomo per i corregionali
all’estero si applicano le disposizioni di cui al comma
3, facendo riferimento, per quanto riguarda l’approva-
zione dei contratti dai medesimi stipulati, al Capo di
Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale.».

29. I contributi pluriennali autorizzati, ai sensi
dell’articolo 5, comma 51, della legge regionale
2/2000, e dell’articolo 6, comma 4, della legge regiona-
le 4/2001, possono essere concessi anche a sollievo
degli oneri di ammortamento dei mutui contratti per
l’esecuzione delle opere ivi previste. Ai fini della con-
cessione, si applicano le disposizioni indicate dall’arti-
colo 6, comma 2, della legge regionale 4/2001.

30. All’articolo 42, comma 1, della legge regionale
20 marzo 2000, n.7, dopo le parole «Enti che svolgono
le funzioni del servizio sanitario regionale,» sono ag-
giunte le parole «Istituti scolastici,».

31. All’articolo 12 della legge regionale 3 luglio
2000, n. 13, sono soppressi il secondo periodo del com-
ma 10, i commi 11 e 12, e il secondo periodo del
comma 14.

32. All’articolo 130 della legge regionale 28 aprile
1994, n. 5, come da ultimo modificato dall’articolo 12,
commi 13 e 14, della legge regionale 13/2000, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) sono soppressi i commi 1 bis e 1 ter, come inseriti
dal citato articolo 12, comma 13, della legge regionale
13/2000;

b) al comma 2 le parole «non inferiore al 20 per
cento di quello sottoscritto», come sostituite dall’arti-
colo 12, comma 14, della legge regionale 13/2000, sono
modificate in «non inferiore al 30 per cento di quello
sottoscritto».

33. All’articolo 164, comma 1 bis, della legge re-
gionale 5/1994, come inserito dall’articolo 26, comma
1, della legge regionale 25 marzo 1996 n. 16 è ripristi-
nata la parola «piccole», soppressa dall’articolo 12,
comma 15, della legge regionale 13/2000.

34. In via di interpretazione autentica, si prescinde
dalla previsione di cui all’articolo 2, comma 3, della
legge regionale 8 agosto 2000 n. 15, in ordine alla
previsione espressa di esclusione, nei bandi e/o contrat-
ti relativi alla fornitura di prodotti agro-alimentari de-
stinati alle mense, dei soggetti che non propongano
prodotti provenienti da coltivazioni e/o da lavorazioni
biologiche, per le domande afferenti interventi antece-
denti l’entrata in vigore della legge e del relativo rego-
lamento di attuazione.

35. All’articolo 2 della legge regionale 30 marzo
2001, n. 10, il comma 47 è soppresso.

36. All’articolo 6 della legge regionale 4/2001, il
comma 57 è sostituito dal seguente:

«57.  Nell’ambito  dell’azione rivolta a  favorire il
rafforzamento e lo sviluppo dei legami culturali ed eco-
nomici con le comunità dei corregionali all’estero,
l’Amministrazione regionale promuove l’istituzione di
borse di studio riservate a giovani discendenti di corre-
gionali emigrati appartenenti alle suindicate comunità,
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che frequentino corsi universitari presso le Università
degli Studi del Friuli-Venezia Giulia. L’Amministra-
zione regionale, nell’ambito dell’azione di cui al pre-
sente comma, promuove altresì un programma organi-
co, a carattere innovativo e sperimentale, di durata
triennale, tendente al rafforzamento dell’attività di col-
legamento con i corregionali all’estero, che preveda la
partecipazione di giovani laureati residenti in regione.
A tale scopo l’Amministrazione regionale si avvale del-
le associazioni regionali, operanti nell’ambito dell’emi-
grazione, che siano state riconosciute di interesse regio-
nale e che, alla data del 31 dicembre 2000, abbiano già
un accordo di collaborazione con una delle Università
della regione con cui possono stipulare apposite con-
venzioni operative.».

37. All’articolo 8, comma 28, della legge regionale
4/2001, le parole «ed è stabilito al 31 marzo 2001 il
termine» sono sostituite dalle parole «per l’anno 2000,
compresi, con riferimento all’anno 2001, i termini ivi
previsti».

38. All’articolo 8 della legge regionale 4/2001,
dopo il comma 29, è aggiunto il seguente:

«29 bis. In seguito alla soppressione dell’ERMI, il
Comitato regionale dell’Emigrazione è convocato e
presieduto dal Presidente della Giunta regionale o dal
suo delegato; in luogo del Direttore dell’Ente soppresso
è chiamato a farne parte il Direttore del Servizio auto-
nomo per i corregionali all’estero.».

39. All’articolo 24, comma 1, della legge regionale
10 aprile 2001, n. 11, la locuzione «degli articoli 3 e 5»
è rettificata in «dell’ articolo 5».

40. Alla Tabella C allegata alla legge regionale
4/2001, relativamente alla variazione di spesa sull’unità
previsionale di base 14.1.41.1.237, approvata con l’arti-
colo 4, comma 81, della legge regionale 4/2001, tra le
disposizioni citate in calce al capitolo 4700 la locuzione
«Articolo 4, commi 4, 7, lettere a), c), d), f), legge
regionale 15 febbraio 1999 n. 4» è rettificata in «Arti-
colo 4, commi 4 e 7, legge regionale 15 febbraio 1999
n. 4».

41. Nel testo dell’articolo 8, comma 52, della legge
regionale 4/2001, la locuzione «a specifici corsi di ag-
giornamento professionale» è sostituita dalla seguente
«a specifici corsi, seminari, convegni e iniziative volte
alla formazione e all’aggiornamento professionale».
Conseguentemente le denominazioni dei capitoli di
spesa di cui alla Tabella I allegata alla legge regionale
4/2001 sono modificate con la rettifica della locuzione
«a specifici corsi di aggiornamento professionale» in «a
specifici corsi, seminari, convegni e iniziative volte alla
formazione e all’aggiornamento professionale».

42. Il codice di finanza regionale del capitolo 965 -
rubrica 14 - Servizio autonomo per lo sviluppo della
montagna - unità previsionale di base 1.3.14.2.16 - del-

lo stato di previsione della spesa del Documento tecni-
co allegato al bilancio pluriennale per gli anni 2001-
2003 e al bilancio per l’anno 2001 è rettificato in:
«2.1.234.3.10.12».

43. A modifica di quanto stabilito dall’articolo 8,
comma 82, della legge regionale 2/2000, gli adempi-
menti connessi all’attuazione dell’intervento di cui
all’articolo 8, comma 79, della legge regionale 2/2000,
sono demandati all’Ufficio di Gabinetto della Presiden-
za della Giunta regionale. L’unità previsionale di base
3.1.6.2.951 dello stato di previsione della spesa del
bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilan-
cio per l’anno 2001, con il capitolo 830 del Documento
tecnico allegato ai bilanci predetti, è attribuita alla com-
petenza dell’Ufficio di gabinetto e è rettificata in
3.1.2.1.951. Il  codice di finanza  regionale del citato
capitolo 830 è rettificato in 1.1.110.1.01.01.

44. La gestione dell’unità previsionale di base
52.3.6.1.1641 dello stato di previsione della spesa del
bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilan-
cio per l’anno 2001, con il capitolo 820 del Documento
tecnico allegato ai bilanci predetti, è attribuita al Servi-
zio per la promozione dell’integrazione europea della
Direzione regionale degli affari europei.

45. A supporto della riduzione di spesa di lire 50
milioni disposta per l’anno 2001 dall’articolo 8, comma
76 - Tabella G - della legge regionale 4/2001 a carico
dello stanziamento iscritto per l’anno medesimo
sull’unità previsionale di base 52.3.1.1.663/capitolo
587 dello stato di previsione della spesa del bilancio
pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio per
l’anno 2001 è autorizzata - con effetto dall’1 gennaio
2001- la  spesa  di lire 50 milioni per l’anno 2001 a
carico della medesima unità previsionale di base/capi-
tolo.

46. A supporto della riduzione di spesa di lire 50
milioni disposta per l’anno 2001 dall’articolo 8, comma
76 - Tabella G - della legge regionale 4/2001 a carico
dello stanziamento iscritto per l’anno medesimo
sull’unità previsionale di base 52.2.4.1.653/capitolo
542 dello stato di previsione della spesa del bilancio
pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio per
l’anno 2001 è autorizzata - con effetto dall’1 gennaio
2001- la  spesa  di lire 50 milioni per l’anno 2001 a
carico della medesima unità previsionale di base/capi-
tolo.

47. Le quote di stanziamento delle unità previsiona-
li di base 52.2.4.1.1, 52.5.8.1.687, 52.2.4.1.662,
52.3.1.1.663 e 52.2.4.1.653/capitoli 550, 9650, 9637,
587 e 542 del precitato stato di previsione della spesa,
corrispondenti alle autorizzazioni di spesa disposte per
gli anni 2001 e 2002 rispettivamente all’articolo 27,
commi 1, lettere a), b), c), 2 e 4, della legge regionale
(132 bis), approvata dal Consiglio regionale il 4 ottobre
2000, all’esame della Corte Costituzionale, sono ridotte
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di lire 1.326 milioni, 185 milioni, 300 milioni, 50 milio-
ni e rispettivamente 50 milioni per l’anno 2001, nonché
di lire 1.376 milioni, 185 milioni, 300 milioni e rispetti-
vamente 50 milioni per l’anno 2002.

48. La riduzione di spesa di lire 1.861 milioni per
ciascuno degli anni 2001 e 2002, disposta dall’articolo
27, comma 5, della legge regionale (132 bis)/2000 a
carico dell’unità previsionale di base 52.2.8.1.659/capi-
tolo 9631 del precitato stato di previsione della spesa,
con effetto dall’1 gennaio 2001 resta acquisita nel qua-
dro generale del bilancio per gli anni 2001-2003 e del
bilancio per l’anno 2001.

49. La complessiva disponibilità di lire 1.911 milio-
ni per ciascuno degli anni 2001 e 2002 derivante dal
disposto del comma 47, è destinata, relativamente a lire
100 milioni ridotti sulle ivi citate unità previsionali di
base 52.3.1.1.663 e 52.2.4.1.653/capitoli 587 e 542 per
l’anno 2001 a copertura dei commi 45 e 46 con effetto
dall’1 gennaio 2001, nonché per le restanti lire 1.811
milioni per l’anno 2001 e per lire 1.911 milioni per
l’anno 2002 a copertura dell’accantonamento disposto
per pari importo sul fondo globale iscritto sull’unità
previsionale di base 55.2.8.1.920 dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni
2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001, con riferi-
mento al capitolo 9700 (partita n. 49, di nuova istituzio-
ne nel prospetto D/1 con la denominazione «Oneri deri-
vanti dal riordino giuridico ed economico del personale
- legge regionale 132/2000») del Documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi.

50. Per le finalità previste dalle disposizioni citate
in calce a ciascuno dei capitoli di cui alla Tabella G
allegata alla presente legge, nelle unità previsionali di
base dello stato di previsione della spesa del bilancio
pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio per
l’anno 2001 ivi citate, sono autorizzate le variazioni di
spesa per ciascuna indicate con riferimento ai rispettivi
capitoli del Documento tecnico allegato ai bilanci pre-
detti. Relativamente alle variazioni in diminuzione ivi
disposte, si intendono ridotte le corrispondenti autoriz-
zazioni di spesa. Le variazioni di spesa con proiezione
sugli anni successivi al triennio gravano sulla corri-
spondente unità previsionale di base del bilancio per gli
anni medesimi, con riferimento ai corrispondenti capi-
toli del relativo Documento tecnico di accompagna-
mento. Sono altresì istituite le unità previsionali di base
e i capitoli ivi indicati «di nuova istituzione» con la
classificazione a fianco di ciascuno indicata; sono inol-
tre modificate le denominazioni dei capitoli recanti
l’indicazione «modifica di denominazione».

Art. 8

(Copertura finanziaria)

1. Il maggior onere complessivo conseguente alle
nuove o maggiori autorizzazioni di spesa previste dagli

articoli da 2 a 7 trova copertura nel saldo finanziario di
cui all’articolo 1, comma 1, nonché nelle variazioni di
entrata previste dall’articolo 1, comma 3, e nelle ridu-
zioni di spesa previste dagli articoli da 2 a 7 medesimi.

Art. 9

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno della
sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione. E’ fatto obbligo a
chiunque  spetti di osservarla e farla osservare come
legge della Regione.

Data a Trieste, addì 12 settembre 2001

TONDO
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VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
13 luglio 2001, n. 2386.

Individuazione dei criteri per la ripartizione
dell’aumento comunitario del quantitativo di latte:
quota assegnata al Friuli-Venezia Giulia (2ª tran-
che).

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il regolamento CEE n. 804/68 relativo
all’organizzazione comune di mercato del settore lattie-
ro caseario;

VISTO il regolamento CEE n. 3950/92 che istitui-
sce un prelievo supplementare nel settore del latte e dei
prodotti lattiero - caseari;

VISTO il regolamento CEE n. 536/93 che stabilisce
le modalità di applicazione del prelievo supplementare
nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari;

VISTA la legge 26 novembre 1992, n. 468 recante
«Misure urgenti nel settore lattiero-caseario»;

VISTO il D.P.R. 23 dicembre 1993, n. 569 «Rego-
lamento di esecuzione della legge 26 novembre 1992,
n. 468, concernente misure urgenti nel settore lattiero-
caseario»;

VISTO il decreto del Ministro delle risorse agrico-
le, alimentari e forestali 27 dicembre 1994, n. 762 «Re-
golamento recante ulteriori disposizioni per l’applica-
zione delle quote latte»;

VISTO il decreto legge 23 dicembre 1994, n. 727
recante «Norme per l’avvio degli interventi program-
mati in agricoltura e per il rientro della produzione
lattiera nella quota comunitaria», convertito con modi-
ficazioni in legge 24 febbraio 1995, n. 46;

VISTO  il decreto  legge  23  ottobre  1996,  n. 552
coordinato con la legge di conversione 20 dicembre
1996, n. 642 recante «Interventi urgenti nei settori agri-
coli e fermo biologico della pesca per il 1996»;

VISTO  il decreto  legge  23  ottobre  1996,  n. 542
convertito con modificazioni in legge 23 dicembre
1996, n. 649;

VISTA la legge 23 dicembre 1996, n. 662 «Misure
di razionalizzazione della finanza pubblica»;

VISTO il decreto legge 31 gennaio 1997, n. 11, con-
vertito con modificazioni in legge 28 marzo 1997, n. 81;

VISTO il decreto legge 7 maggio 1997, n. 118 con-
vertito con modificazioni in legge 3 luglio 1997, n. 204
recante «Disposizioni urgenti in materia di quote latte»;

VISTO il decreto legge 1 dicembre 1997, n. 411
«Misure urgenti per gli accertamenti in materia di pro-
duzione lattiera» convertito con modificazioni in legge
27 gennaio 1998, n. 5;

VISTO il decreto legge 1 marzo 1999, n. 43 «Dispo-
sizioni urgenti per il settore lattiero-caseario», convert-
ito con modificazioni in legge 27 aprile 1999, n. 118;

VISTO il decreto legge 4 febbraio 2000, n. 8, pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 30 del 7 febbraio
2000, convertito in legge 7 aprile 2000, n. 79, recante
«Disposizioni urgenti per la ripartizione dell’aumento
comunitario del quantitativo globale di latte e per la
regolazione provvisoria del settore lattiero-caseario»,
emanato in applicazione del Regolamento CE n.
1256/1999 del Consiglio del 17 maggio 1999;

VISTA la sentenza T.A.R. del Friuli-Venezia Giulia
del 15 dicembre 2000 n. 1314 Reg. Sent./2000 di annul-
lamento delle deliberazioni giuntali del 9 maggio 2000
n. 1302 e del 13 maggio 2000 n. 1378 con cui venivano
individuati i criteri per la ripartizione dell’aumento co-
munitario del quantitativo di latte assegnato alla Regio-
ne Friuli-Venezia Giulia, ai sensi del decreto legislativo
n. 8/2000;

VISTA la deliberazione n. 173 del 19 gennaio 2001
con la quale la Giunta regionale, adeguandosi a quanto
stabilito dalla precitata sentenza del T.A.R. del Friuli-
Venezia Giulia, ha individuato i criteri per la ripartizio-
ne dell’aumento comunitario del quantitativo di latte
assegnato alla Regione Friuli-Venezia Giulia, ai sensi
della legge n. 79/2000;

VISTA la deliberazione n. 2122 del 27 giugno 2001
con la quale la Giunta regionale, in base ai criteri stabi-
liti dalla propria deliberazione n. 173/2001 ha disposto
l’assegnazione a n. 569 aziende aventi titolo del quanti-
tativo di latte attribuito alla Regione Friuli-Venezia
Giulia, ai sensi della legge n. 79/2000;

VISTO l’articolo 1, comma 8-bis della legge n.
79/2000 in base al quale il quantitativo di latte attribuito
ai sensi del Regolamento CE n. 1256/1999, con decor-
renza dal 1° aprile 2001, affluisce alla riserva nazionale
ed è ripartito tra le Regioni e Province autonome sulla
base di criteri stabiliti con decreto del Ministro delle
politiche agricole e forestali;

CONSIDERATO che il succitato articolo 1, comma
8 bis dispone altresì che con il medesimo Decreto del
Ministro delle politiche agricole e forestali siano stabi-
liti i criteri per la ripartizione fra le Regioni e Province
autonome, dei quantitativi derivanti da revoche, rinun-
ce o abbandoni effettuati ai sensi della normativa nazio-
nale e comunitaria;

VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agri-
cole e forestali del 19 aprile 2001, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 144 del 26 giugno 2001, con il
quale, ai sensi dell’articolo 1, comma 8-bis della legge
n. 79/2000, è disposto che il quantitativo di latte attri-
buito, con decorrenza 1° aprile 2001, dall’Unione euro-
pea con Regolamento CE n. 1256/1999 del Consiglio
del 17 maggio 1999, affluisce alla riserva nazionale ed
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è ripartito tra le Regioni e Province autonome sulla base
dei seguenti criteri:

- quantitativi di latte prodotto e commercializzato
dai produttori le cui aziende sono ubicate nel rispettivo
territorio delle singole regioni, nel corso dei periodi
1997-1998, 1998-1999 e 1999-2000;

- riduzione dei quantitativi di riferimento disposte
ai sensi della legge 24 febbraio 1995 n. 46 attualmente
operanti, detratte le riassegnazioni effettuate alle singo-
le Regioni in applicazione dell’articolo 1, comma 21,
della legge 27 aprile 1999, n. 118;

CONSIDERATO che il succitato Decreto Ministe-
riale, tenuto conto dei criteri di ripartizione in esso
esposti, dispone l’assegnazione alla regione Friuli-Ve-
nezia Giulia di un quantitativo di latte pari a 4968
tonnellate;

CONSIDERATO che l’articolo 2 del più volte cita-
to Decreto ministeriale dispone che le Regioni assegni-
no i quantitativi alle stesse attribuiti, ai propri produtto-
ri entro novanta giorni dalla pubblicazione sulla Gaz-
zetta Ufficiale del Decreto medesimo;

CONSIDERATO che al fine dell’assegnazione del-
le quote assegnate alla Regione è opportuno fare riferi-
mento a dati di quota e di produzione relativi all’ultimo
periodo conclusosi 2000-2001;

VALUTATO altresì, che l’assegnazione di dette
quote debba avvenire tramite avviso pubblico;

CONSIDERATO che  la quantità da assegnare ai
sensi dell’articolo 1 del Decreto ministeriale è da inten-
dersi quale quota A, con decorrenza 1° aprile 2001;

CONSIDERATO che, aderendo all’ordine del gior-
no n. 2 presentato nella seduta antimeridiana del 24
gennaio 2001 del Consiglio regionale del Friuli-Vene-
zia Giulia, i criteri di assegnazione della seconda tran-
che di quote latte sono stati sottoposti preventivamente
all’esame della seconda Commissione consiliare riuni-
tasi in data 12 luglio 2001 ottenendo dalla medesima
parere favorevole;

CONSIDERATO pertanto che per la seconda «tran-
che» di quota comunitaria aggiuntiva:

- è opportuno riservare, a seguito di domanda pre-
sentata alla Direzione regionale dell’agricoltura in data
20 aprile 2001 prot. n. 9424, così come previsto dall’ar-
ticolo  1 bis della legge  79/2000,  un  idonea  quota a
favore dell’azienda agraria dell’Istituto Tecnico Agra-
rio di Cividale del Friuli, avente funzione didattica e
sperimentale, al solo fine di permetterne la sua attività
istituzionale;

- è necessario favorire il potenziamento delle azien-
de in cui operano i giovani che garantiscono la necessa-
ria continuità del comparto e che esprimono con conti-
nuità il potenziale produttivo disponibile avendo pro-
dotto nel periodo lattiero - caseario 2000-2001 almeno

il 90% delle quote possedute dai medesimi al 31 marzo
2001, al netto delle quote eventualmente assegnate con
i criteri previsti dalla deliberazione n. 173/2001;

- è opportuno intervenire a favore delle aziende
condotte da giovani che intendono iniziare l’attività
zootecnica di produzione latte;

- è necessario procedere alla riattribuzione delle
restanti quote a favore dei produttori ancora in attività
che esprimono con continuità il potenziale produttivo
disponibile avendo prodotto nel periodo lattiero-casea-
rio 2000-2001 almeno il 90% delle quote possedute dai
produttori medesimi al 31 marzo 2001, al netto delle
quote eventualmente assegnate con i criteri previsti dal-
la deliberazione n. 173/2001;

RITENUTO di dover procedere all’individuazione
dei criteri oggettivi di priorità e delle modalità di attri-
buzione delle quote;

RITENUTO di riservare all’azienda agraria
dell’Istituto Tecnico Agrario di Cividale del Friuli, qua-
le unico istituto scolastico della regione Friuli-Venezia
Giulia che alleva bovini da latte e rappresenta, quindi,
un punto di riferimento indispensabile per gli allievi
interessati al settore zootecnico, che rimane di grande
rilevanza per l’economia agricola regionale, una quota
di 100 tonnellate, al fine di rispondere significativa-
mente e totalmente a detta richiesta;

RITENUTO di consentire l’accesso all’assegnazio-
ne della quota aggiuntiva ai produttori che nel periodo
2000-2001 hanno commercializzato un quantitativo di
latte, espresso in latte rettificato, pari o superiore al
90% della quota complessiva di cui disponevano in
Regione il 31 marzo 2001, al netto delle quote eventual-
mente assegnate con la deliberazione n. 2122/2001;

RITENUTO di attribuire ai giovani agricoltori già
titolari di quota, che ne facciano richiesta, la quota
aggiuntiva in proporzione alle quote possedute al 31
marzo 2001, al netto delle quote eventualmente asse-
gnate con la deliberazione n. 2122/2001;

RITENUTO di attribuire ai giovani agricoltori non
titolari di quota, che ne facciano richiesta, a partire dal
periodo 2001-2002, la quota in modo proporzionale alla
quantità indicata in domanda e non superiore alla mede-
sima o comunque fino ad un massimo di 40 tonnellate;

CONSIDERATO che detto limite massimo consen-
te alle aziende un avvio nel periodo 2001-2002 delle
produzioni lattiere compatibile con una programmazio-
ne degli investimenti aziendali necessari alla medesi-
ma;

RITENUTO di attribuire ai produttori titolari o con-
titolari di quota che ne facciano richiesta, la quota ag-
giuntiva in proporzione alla media tra le quote possedu-
te al 31 marzo 2001, al netto delle quote eventualmente
assegnate con la deliberazione n. 2122/2001, e le pro-
duzioni espresse in latte rettificato del periodo 2000-
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2001;

RITENUTO di non penalizzare i produttori che si
sono impegnati finanziariamente all’acquisto di quota
ed eventuale bestiame al fine di incrementare le poten-
zialità produttive della propria azienda;

RITENUTO di derogare pertanto, ai fini dell’eleg-
gibilità all’assegnazione della quota, dal limite produt-
tivo minimo fissato del 90% per i produttori che, limita-
tamente al periodo 1999-2000 e comunque entro il 31
dicembre 1999, abbiano acquistato quote con validità,
ai fini delle produzioni, a far tempo dal 1° aprile 2000;

CONSIDERATO quindi che i produttori di cui al
capoverso precedente devono aver prodotto un quanti-
tativo di latte, espresso in latte rettificato, pari o supe-
riore al 90% della quota di cui disponevano al 31 marzo
2001 al netto delle quote acquistate nel periodo prece-
dente entro il 31 dicembre 1999 e delle quote eventual-
mente assegnate con la deliberazione n. 2122/2001;

RITENUTO che  con la distribuzione della quota
aggiuntiva derivante dalla prima «tranche» comunita-
ria, regolamentata con deliberazione n. 173/2001 della
Giunta regionale, sono state soddisfatte soprattutto le
esigenze delle aziende che operano ai limiti della mar-
ginalità strutturale e reddituale del settore lattiero ed è
ora opportuno salvaguardare le aziende aventi maggio-
re peso produttivo nel settore lattiero-caseario regiona-
le;

RITENUTO necessario, al fine di ripartire la quota
aggiuntiva in quantità economicamente significative, di
prevedere un limite minimo di assegnazione pari a 5
tonnellate - lattazione media di una vacca inserita in un
allevamento di zona delimitata montana ai sensi della
Direttiva n. 273/75/CEE - per i produttori con azienda
ubicata in zona delimitata montana ai sensi dell’articolo
1, comma 6, della legge n. 118/1999;

RITENUTO necessario, al fine di ripartire la quota
aggiuntiva in quantità economicamente significative, di
prevedere un limite minimo di assegnazione pari a 8
tonnellate - lattazione media di una vacca inserita in un
allevamento razionale di zona non considerata montana
ai sensi della Direttiva n. 273/75/CEE - per i produttori,
con azienda ubicata in zona non delimitata montana ai
sensi dell’articolo 1, comma 6, della legge n. 118/1999;

RITENUTO di disporre l’azzeramento della quota
aggiuntiva della seconda «tranche» calcolata a favore
dei produttori titolari di quota, le cui aziende sono ubi-
cate in zona montana come determinate dall’articolo 1,
comma 6, della legge n. 118/1999, che facciano richie-
sta di assegnazione aggiuntiva, quando non superi nella
graduatoria generale detto limite minimo di 5 tonnella-
te, da considerarsi rilevante in un contesto di economia
marginale;

RITENUTO di disporre l’azzeramento della quota
della quota aggiuntiva della seconda «tranche» calcola-

ta a favore dei produttori titolari di quota le cui aziende
non sono ubicate in zona montana, come determinate
dall’articolo 1, comma 6, della legge n. 118/1999, che
facciano richiesta di assegnazione aggiuntiva, quando
non superi nella graduatoria generale il limite minimo
di 8 tonnellate da considerarsi significativo dal punto di
vista tecnico-economico;

RITENUTO inoltre, in considerazione della limita-
ta quantità complessiva di quota assegnata alla Regione
pari a tonnellate 4968, di individuare quale tetto massi-
mo di quota aggiuntiva a favore dei produttori già tito-
lari di quota al 31 marzo 2001 un quantitativo pari a 20
tonnellate, al fine di consentire un più ampio ed equo
riparto delle quote attribuite alla Regione Friuli-Vene-
zia Giulia dal più volte citato del decreto legge n.
8/2000;

RITENUTO che per la formazione delle graduato-
rie dei giovani agricoltori titolari di quota e dei produt-
tori titolari di quota che beneficeranno della quota ag-
giuntiva devono  essere considerati prioritariamente  i
soggetti che hanno presentato domanda per la prima
assegnazione e non sono compresi nella graduatoria
utile di cui alla deliberazione n. 2122/2001;

RITENUTO infine che un ulteriore criterio di prio-
rità per la formazione della graduatoria dei giovani
agricoltori titolari di quota e dei produttori titolari di
quota che beneficeranno della quota aggiuntiva è l’ubi-
cazione delle aziende in zona montana, come determi-
nate dall’articolo 1, comma 6, della legge n. 118/1999,
e successivamente tutte le altre.

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7;

VISTO l’articolo 6 della legge regionale 27 marzo
1996, n. 18;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale all’agri-
coltura,

all’unanimità,

DELIBERA

Art. 1

-  di  stabilire, sulla  base di quanto indicato nelle
premesse e qui integralmente richiamato, che il quanti-
tativo assegnato con decreto del Ministro delle politi-
che agricole e forestali di data 19 aprile 2001 alla Re-
gione Friuli-Venezia Giulia, pari a tonnellate 4968, de-
tratto il quantitativo di cui al successivo articolo 2, sia
attribuito ai produttori titolari o contitolari di quota
attivi in Regione nel periodo 2000-2001, ai giovani
titolari o contitolari di azienda agricola titolari di quota
nel periodo 2000-2001 ed ai giovani titolari o contitola-
ri di azienda agricola privi di quota nel periodo 2000-
2001, secondo i seguenti criteri oggettivi di ripartizio-
ne:
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a) il 25%, pari a 1217 tonnellate, ai giovani agricoltori
che ne facciano richiesta, proporzionalmente alle
quote possedute al 31 marzo 2001, al netto delle
quote eventualmente assegnate con deliberazione n.
2122/2001. Nel caso di più giovani agricoltori, così
come definiti al successivo articolo 3, inseriti nella
medesima azienda, solo uno di essi potrà farne ri-
chiesta. Non si procede ad assegnazione alcuna nei
confronti di coloro ai quali, a seguito del calcolo
proporzionale, competerebbe una assegnazione in-
feriore a 5 tonnellate se titolari o contitolari di
aziende ubicate in zona delimitata montana ai sensi
della Direttiva n. 273/75/CEE, od 8 tonnellate se
titolari o contitolari di aziende ubicate in zona non
delimitata montana ai sensi della Direttiva n.
273/75/CEE;

b) il 10%, pari a 486,8 tonnellate, ai giovani agricoltori
non titolari o non contitolari di quota, che ne faccia-
no richiesta. Nel caso di più giovani titolari di
azienda solo uno di essi potrà fare istanza. Nella
domanda deve essere specificata la quantità di quo-
ta richiesta in relazione alle proprie prospettive pro-
duttive. L’assegnazione di quota é effettuata in
modo proporzionale alle quantità richieste. L’asse-
gnazione attribuita a ciascuna azienda non può su-
perare la quantità di quota richiesta e comunque il
limite di 40 tonnellate. Non si procede ad assegna-
zione alcuna nei confronti di coloro ai quali, a se-
guito del calcolo proporzionale, competerebbe una
assegnazione inferiore a 5 tonnellate se titolari o
contitolari di aziende ubicate in zona delimitata
montana ai sensi della Direttiva n. 273/75/CEE, od
8 tonnellate se titolari o contitolari di aziende ubica-
te in zona non delimitata montana ai sensi della
Direttiva n. 273/75/CEE;

c) il 65% - pari a 3164,2 tonnellate - ai produttori che
ne facciano richiesta, titolari di quota, in proporzio-
ne alla media tra le quote possedute al 31 marzo
2001, al netto delle quote eventualmente assegnate
con deliberazione n. 2122/2001, e le produzioni
espresse in latte rettificato del periodo 2000-2001.
Non si procede ad assegnazione alcuna nei confron-
ti di coloro ai quali, a seguito del calcolo proporzio-
nale, competerebbe una assegnazione inferiore a 5
tonnellate se titolari o contitolari di aziende ubicate
in zona delimitata montana ai sensi della Direttiva
n. 273/75/CEE, od 8 tonnellate se titolari o contito-
lari di aziende ubicate in zona non delimitata mon-
tana ai sensi della Direttiva n. 273/75/CEE.

Le assegnazioni di cui alle lettere a) e c) sono cumu-
labili, ove ne ricorrano le condizioni, fermo restando
che l’assegnazione aggiuntiva attribuita a ciascuna
azienda non può superare il limite di 20 tonnellate.

Gli eventuali quantitativi di quote che residuino
nell’ambito della lettera b) vengono riversati ad incre-
mento del quantitativo di cui alla lettera a).

Art. 2

Un quantitativo pari a 100 tonnellate viene assegna-
to, ai sensi dell’articolo 1 bis della legge n. 79/2000,
all’azienda sperimentale e didattica dell’Istituto Agra-
rio di Cividale del Friuli, al fine di permettere la sua
attività istituzionale.

Art. 3

Ai fini dell’attuazione di quanto disposto al punto 1,
lettere a) e b), per giovane agricoltore si intende colui
che non ha compiuto 40 anni alla data del 1° aprile
2001, possiede i requisiti di cui alla legge 15 dicembre
1998, n. 441 ed è iscritto all’apposita gestione previ-
denziale.

Art. 4

La quantità assegnata ai sensi dell’articolo 1 è da
intendersi quale quota A, con decorrenza 1° aprile
2001.

Art. 5

Con le quote assegnate ai sensi dell’articolo 1, le
aziende non possono superare la quota di 30 tonnella-
te/ha di superficie agricola utilizzata, esclusa quella
destinata a boschi, a frutteti o comunque a colture arbo-
ree, così come previsto dall’articolo 10, comma 3, della
legge 468/1992.

Art. 6

Non possono beneficiare delle assegnazioni di cui
al precedente articolo 1 lettere a) e c) le aziende che nel
periodo 2000-2001 hanno prodotto un quantitativo di
latte, espresso in latte rettificato, inferiore al 90% della
quota complessiva loro disponibile, al netto della quota
eventualmente assegnata con deliberazione n.
2122/2001.

Art. 7

Si deroga, ai fini dell’eleggibilità all’assegnazione
della quota, dal limite produttivo minimo del 90% di
cui sopra per i produttori che, limitatamente al periodo
1999-2000 e comunque entro il 31 dicembre 1999, ab-
biano acquistato quote con validità, ai fini delle produ-
zioni, a far tempo dal 1° aprile 2000. I produttori devo-
no pertanto aver prodotto un quantitativo di latte,
espresso  in  latte  rettificato,  pari  o superiore al 90%
della quota di cui disponevano al 31 marzo 2001 al
netto delle quote acquistate nel periodo precedente en-
tro il 31 dicembre 1999 e delle quote eventualmente
assegnate con i criteri previsti dalla deliberazione n.
173/2001.
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Art. 8

Non possono beneficiare delle assegnazioni di cui
al  precedente articolo 1  i  produttori  che  nei  periodi
1997-1998, 1998-1999, 1999-2000 e 2000-2001 abbia-
no venduto, affittato o comunque ceduto, in tutto o in
parte, la quota di cui erano titolari.

Art. 9

Le quote assegnate ai sensi del presente atto, non
possono essere, in tutto o in parte, vendute, affittate,
comodate o costituire oggetto di contratti di soccida
separatamente dall’azienda fino alla scadenza del regi-
me delle quote latte (attualmente prevista per il periodo
2007-2008).

Art. 10

In tutti i casi in cui il produttore beneficiario
dell’assegnazione di cui al punto 1 proceda a vendere,
affittare, costituire in comodato o in soccida separata-
mente dall’azienda, in tutto o in parte, la quota di cui è
titolare, il produttore stesso perde la quota assegnata ai
sensi dell’articolo 1. L’assegnazione di cui all’articolo
1  non  viene  revocata nei casi  di successione mortis
causa, ovvero nei casi di alienazione dell’intera azien-
da, fermo restando, in quest’ultimo caso, il rispetto da
parte dell’acquirente di tutti gli obblighi, impegni e
condizioni stabiliti con il presente provvedimento. La
perdita della quota aggiuntiva ha effetto dal periodo da
cui decorre la vendita o l’affitto o la costituzione in
comodato o in soccida della quota medesima.

Art. 11

I giovani agricoltori di cui alla lettera b), si impe-
gnano a produrre, fatti salvi i casi di forza maggiore
debitamente documentati, almeno il 50% della quota
assegnata nel corso del periodo 2001-2002, l’80% della
quota assegnata nel corso del periodo 2002-2003 e
mantenere almeno tale percentuale di produzione per i
periodi successivi, fino alla scadenza del regime quote
latte (attualmente prevista per il periodo 2007-2008).
Qualora la produzione non raggiunga la percentuale
minima del 50% nel periodo 2001-2002 e dell’80% nei
periodi successivi la quota assegnata ai sensi dell’arti-
colo 1 viene revocata. I produttori beneficiari delle as-
segnazioni di cui alle lettere a) e c), fatti salvi i casi di
forza maggiore debitamente documentati, si impegnano
a produrre almeno il 50% della quota assegnata, nel
corso del periodo 2001-2002, l’80% della quota asse-
gnata nel corso del periodo 2002-2003 e mantenere
almeno tale percentuale di produzione per i periodi
successivi, fino alla scadenza del regime quote latte
(attualmente prevista per il periodo 2007-2008). Qualo-
ra la produzione non raggiunga la percentuale minima
del 50% nel periodo 2001-2002 e dell’80% nei periodi

successivi la quota assegnata ai sensi dell’articolo 1
viene revocata.

Art. 12

Per la formazione delle graduatorie dei beneficiari
di cui alla lettere a) e c) dell’articolo 1 sono considerati
prioritariamente i soggetti con aziende che hanno pre-
sentato  domanda per  la prima assegnazione ai sensi
della deliberazione n. 173/2001 e non sono compresi
nella graduatoria utile di cui alla deliberazione n.
2122/2001. Ulteriore criterio di priorità per la forma-
zione della graduatoria dei beneficiari di cui alle lettere
a) e c) dell’articolo 1 è l’ubicazione delle aziende in
zona montana, come determinate dall’articolo 1, com-
ma 6, della legge n. 118/1999, e successivamente tutte
le altre.

Art. 13

Le domande per l’assegnazione delle quote di cui
all’articolo 1 devono essere presentate alla Direzione
regionale dell’agricoltura - Servizio delle produzioni
animali - entro il termine perentorio di 10 giorni dalla
data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione della presente deliberazione.

Le domande devono essere formulate, nei termini
sopra indicati, esclusivamente sui modelli allegati, qua-
li parti integranti alla presente deliberazione. La Dire-
zione regionale dell’agricoltura è autorizzata ad avva-
lersi dell’eventuale collaborazione delle Organizzazio-
ni professionali agricole e delle Associazioni di produt-
tori riconosciute, per la raccolta delle domande con
l’ausilio di strumenti di gestione informatica.

Il Direttore regionale dell’agricoltura, al fine di po-
ter concludere il procedimento amministrativo di asse-
gnazione delle quote di cui all’articolo 1 nei termini di
novanta giorni a decorrere dal 27 giugno 2001 previsti
dal Decreto ministeriale 19 aprile 2001, è autorizzato a
pubblicare un avviso sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione in base al quale gli interessati possono presentare
domanda di quota aggiuntiva prima della formale pub-
blicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione della
presente deliberazione.

Il testo integrale della presente deliberazione ed il
fac-simile delle domande dovranno essere a disposizio-
ne degli interessati presso la Direzione regionale
dell’agricoltura e presso gli Ispettorati provinciali
dell’agricoltura competenti per territorio.

La documentazione su indicata dovrà essere inoltre
consultabile presso il sito Internet della Regione all’in-
dirizzo: http://www.regione.fvg.it, alla voce «Agricol-
tura».

Art. 14

Considerati i tempi ristretti a disposizione degli Uf-
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fici, per l’attribuzione dei quantitativi si procede sulla
base dei dati dichiarati dai richiedenti sulle domande. I
controlli per la verifica della veridicità delle dichiara-
zioni e delle informazioni prodotte dal beneficiario sa-
ranno eseguiti su un campione casuale minimo del 5%
delle domande ammesse, nonché in tutti i casi di ragio-
nevole dubbio sulla veridicità dei dati dichiarati. A se-
guito di eventuale accertamento di falsa dichiarazione,
si procede alla revoca del quantitativo assegnato e alla
segnalazione del fatto alle competenti autorità.

Art. 15

La presente deliberazione verrà inviata alla Corte
dei conti per la registrazione e pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

IL VICE PRESIDENTE: GUERRA
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

(Registrata alla Corte dei Conti, Udine, addì 20 agosto 2001
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1, foglio 41)
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